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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 6/2002 DEL CONSIGLIO
del 12 dicembre 2001

su disegni e modelli comunitari

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale (3),

considerando quanto segue:

(1) Un regime unificato per la concessione di disegni o
modelli comunitari che fruisca di una protezione
uniforme ed abbia efficacia uniforme in tutto il territorio
della Comunità favorirebbe il conseguimento degli obiet-
tivi della Comunità sanciti dal trattato.

(2) Soltanto i paesi del Benelux hanno introdotto una legge
uniforme sulla protezione dei disegni e modelli. In tutti
gli altri Stati membri la protezione di disegni e modelli si
esplica soltanto in forza della legge nazionale ed ha
un'efficacia circoscritta al territorio dei singoli Stati
membri. I disegni o modelli identici possono dunque
essere protetti secondo modalità diverse in Stati membri
diversi e nell'interesse di titolari diversi. Questa situa-
zione determina inevitabilmente conflitti nel commercio
intracomunitario.

(3) Le notevoli divergenze riscontrabili tra le legislazioni
nazionali in materia di disegni e modelli impediscono e
falsano la concorrenza su scala comunitaria. A differenza
di quanto avviene sui mercati nazionali, nella Comunità
il commercio e la concorrenza dei prodotti in cui è
attuato un disegno o un modello risultano ostacolati e
falsati dal grande numero di domande, uffici, procedure,
leggi, diritti esclusivi con efficacia nazionale e dal
cumulo delle spese amministrative, con la conseguenza
che chi richiede la protezione deve far fronte a costi e
tasse elevati. La direttiva 98/71/CE del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 1998, sulla
protezione giuridica dei disegni e dei modelli (4) contri-
buisce a porre rimedio a questa situazione.

(4) Indipendentemente dal grado di armonizzazione delle
leggi nazionali, il fatto che la protezione di questi disegni
o modelli sia limitata al territorio dei singoli Stati
membri può determinare una compartimentazione del
mercato interno per i prodotti che attuino un disegno o
modello oggetto di diritti nazionali di cui sono titolari
persone diverse, e costituisce quindi un ostacolo alla
libera circolazione delle merci.

(5) S'impone dunque l'istituzione di un disegno o modello
comunitario che sia direttamente applicabile in ciascuno
degli Stati membri poiché solo in tal modo sarà possibile
ottenere, depositando un'unica domanda presso l'Ufficio
per l'armonizzazione nel mercato interno (marchi,
disegni e modelli) secondo un'unica procedura ed appli-
cando un'unica legge, un disegno o modello soggetto ad
una disciplina unitaria applicabile su un territorio esteso
all'insieme degli Stati membri.

(6) Poiché gli scopi dell'azione proposta, in particolare la
protezione di un disegno o modello in un territorio
unico comprendente tutti gli Stati membri, non possono
essere realizzati in misura sufficiente dagli Stati membri
e possono dunque, a causa delle dimensioni e degli
effetti della creazione di un disegno o modello comuni-
tario e di un'autorità comunitaria in materia, essere
meglio realizzati a livello comunitario, la Comunità può
intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito
dall'articolo 5 del trattato. Il presente regolamento si
limita a quanto è necessario per conseguire tali scopi in
ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato
nello stesso articolo.

(7) Una migliore protezione dei disegni e modelli non solo
promuove la contribuzione dei singoli disegnatori all'ec-
cellenza della produzione comunitaria in questo campo,
ma incoraggia anche i processi innovativi e l'emergere di
nuovi prodotti e gli investimenti produttivi.

(8) Di conseguenza un sistema di protezione dei disegni e
dei modelli più accessibile e adeguato alle esigenze del
mercato interno risulta di fondamentale importanza per
l'industria comunitaria.(1) GU C 29 del 31.1.1994, pag. 20 e GU C 248 del 29.8.2000,

pag. 3.
(2) GU C 67 dell'1.3.2001, pag. 318.
(3) GU C 110 del 2.5.1995 e GU C 75 del 15.3.2000, pag. 35. (4) GU L 289 del 28.10.1998, pag. 28.
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(9) Le disposizioni sostanziali di questo regolamento nel
campo della disciplina dei disegni e modelli dovrebbero
essere allineate alle corrispondenti disposizioni della
direttiva 98/71/CE.

(10) Non si dovrebbe intralciare l'innovazione tecnologica
accordando a caratteristiche dettate unicamente da
funzioni tecniche la protezione riservata a disegni e
modelli, restando inteso che tale principio non
comporta la necessità che disegni e modelli possiedano
un valore estetico. Allo stesso modo, non si dovrebbe
ostacolare l'interfunzionalità di prodotti di differente
fabbricazione estendendo la protezione al disegno o
modello dei particolari meccanici. Di conseguenza le
caratteristiche del disegno o modello escluse dalla prote-
zione per tali motivi non dovrebbero essere prese in
considerazione al fine di determinare se altre caratteri-
stiche del disegno o modello presentino i requisiti per
godere della protezione.

(11) I particolari meccanici dei prodotti modulari possono
peraltro costituire un elemento importante delle loro
caratteristiche innovative nonché un loro punto di forza
sotto il profilo commerciale e dovrebbero quindi essere
ammesse ad usufruire della protezione.

(12) La protezione non dovrebbe invece essere accordata alle
componenti di un prodotto che non sono visibili nel
corso del suo normale impiego, né a quelle caratteri-
stiche di dette parti che non sono visibili una volta che
la componente è montata ovvero che non risultano
soddisfare di per se stesse i requisiti della novità e dell'in-
dividualità. Le caratteristiche di un disegno o modello
che non beneficiano della protezione per questi motivi
non dovrebbero dunque essere prese in considerazione
al fine di valutare se altre caratteristiche dello stesso
disegno o modello possiedono i requisiti necessari per
usufruire della protezione.

(13) La direttiva 98/71/CE non ha consentito di realizzare un
completo ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri riguardanti l'impiego di disegni e modelli tute-
lati allo scopo di permettere la riparazione di un
prodotto complesso al fine di ripristinarne l'aspetto
originario, qualora il disegno o modello sia applicato a
un prodotto o incorporato in un prodotto che costi-
tuisca una componente di un prodotto complesso dal
cui aspetto dipenda il disegno o modello protetto.
Nell'ambito della procedura di conciliazione su detta
direttiva, la Commissione si è impegnata a passare in
rassegna le conseguenze delle disposizioni contenute
nella direttiva stessa tre anni dopo il termine di recepi-
mento, con particolare riferimento ai settori industriali
maggiormente interessati. In tali circostanze è oppor-
tuno non conferire protezione in quanto disegno o
modello comunitario a un disegno o modello, qualora
sia applicato a un prodotto o incorporato in un
prodotto che costituisca una componente di un
prodotto complesso dal cui aspetto dipenda il disegno o
modello e che sia utilizzato allo scopo di consentire la
riparazione di un prodotto complesso al fine di ripristi-
narne l'aspetto originario, fino a quando il Consiglio non

avrà deciso, in base ad una proposta della Commissione,
quale politica perseguire in questo campo.

(14) Per valutare se un disegno o modello possiede una
propria individualità si dovrebbe stabilire se l'impres-
sione globale prodotta su un utilizzatore informato che
esamini il disegno o modello in questione differisce o no
nettamente da quella prodotta su detto utilizzatore
dall'insieme dei disegni o modelli già esistenti, pren-
dendo in considerazione la natura del prodotto cui il
disegno o modello si applica o in cui è incorporato e più
in particolare il comparto industriale cui appartiene ed il
grado di libertà dell'autore nell'elaborare il disegno o
modello.

(15) Un disegno o modello comunitario dovrebbe nei limiti
del possibile rispondere alle esigenze di tutti i settori
economici della Comunità.

(16) Alcuni dei summenzionati settori industriali realizzano
un gran numero di disegni o modelli di prodotti che
spesso non restano a lungo sul mercato, per i quali
ottenere una protezione senza formalità di registrazione
rappresenta un vantaggio e la durata della protezione
stessa ha un'importanza secondaria. Per contro altri
settori apprezzano i vantaggi offerti dalla registrazione
in funzione della superiore certezza del diritto che
fornisce e chiedono quindi che i loro prodotti possano
essere protetti per un periodo più lungo, correlato alla
loro vita commerciale prevedibile.

(17) Da quanto precede scaturisce l'esigenza d'istituire due
forme di protezione, la prima delle quali consisterà in
una protezione di breve periodo accordata ai disegni e
modelli non registrati, mentre la seconda sarà concessa
per un periodo più lungo ai disegni e modelli registrati.

(18) Un disegno o modello comunitario registrato esige l'isti-
tuzione e la tenuta di un registro nel quale saranno
iscritte tutte le domande di disegno o modello che
possiedano i requisiti formali prescritti dal regolamento
ed alle quali sia stata assegnata una data di deposito. In
linea di massima tale sistema di registrazione non
dovrebbe basarsi su un esame approfondito, da
compiersi prima della registrazione e volto a stabilire la
sussistenza dei requisiti di protezione, così da ridurre al
minimo le formalità di registrazione e gli altri adempi-
menti procedurali per i richiedenti.

(19) Un disegno o modello comunitario dovrebbe essere
protetto soltanto qualora risulti nuovo, e presenti una
propria individualità rispetto ad altri disegni o modelli.

(20) Occorre altresì permettere all'autore o al suo avente
causa di sottoporre alla prova del mercato i prodotti in
cui il disegno o il modello è attuato prima di decidere se
chiedere o no la protezione del disegno o modello
comunitario registrato. A questo fine risulta necessario
disporre che la divulgazione del disegno o modello fatta
dall'autore o dal suo avente causa, o qualsiasi divulga-
zione non autorizzata effettuata nei dodici mesi prece-
denti la data di deposito della domanda di disegno o
modello comunitario registrato, non pregiudichi la valu-
tazione delle caratteristiche di novità e d'individualità del
disegno o modello in questione.
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(21) La natura di diritto esclusivo conferita dal disegno o
modello comunitario registrato è coerente con la
maggiore certezza del diritto che ne deriva. La prote-
zione del disegno o modello comunitario non registrato
dovrebbe tuttavia concretarsi unicamente nel diritto di
vietare la riproduzione del disegno o modello. Pertanto
la protezione non può estendersi a prodotti a cui sono
applicati disegni o modelli che sono il risultato di un
disegno o modello concepito in modo indipendente da
un secondo disegnatore. Questo diritto dovrebbe esten-
dersi anche al commercio dei prodotti a cui sono appli-
cati disegni o modelli contraffatti.

(22) Compete alla legge nazionale garantire l'esercizio di
questi diritti ed occorre dunque disporre alcuni mecca-
nismi sanzionatori uniformi in tutti gli Stati membri.
Tali sanzioni dovrebbero permettere d'inibire dovunque
gli atti di contraffazione, indipendentemente dall'organo
giurisdizionale adito.

(23) A chiunque possa provare di aver cominciato ad utiliz-
zare in buona fede, anche a fini commerciali, all'interno
della Comunità un disegno o modello che benefici della
protezione in quanto disegno o modello comunitario
registrato senza averlo copiato, ovvero di aver compiuto
seri e validi preparativi a tale scopo, può venir ricono-
sciuto il diritto ad un impiego limitato del disegno o
modello in questione.

(24) Uno degli obiettivi fondamentali del presente regola-
mento è istituire una procedura di concessione del
disegno o modello comunitario registrato che riduca al
minimo costi ed adempimenti amministrativi per i
richiedenti, rendendola in tal modo più facilmente acces-
sibile alle imprese di piccole e medie dimensioni e ai
singoli disegnatori.

(25) I settori industriali che in un breve spazio di tempo
producono molti disegni la cui vita commerciale ha
buone probabilità di rivelarsi effimera, cosicché in defini-
tiva solo alcuni di essi verranno commercializzati,
usufruiranno dei vantaggi del disegno o modello comu-
nitario registrato. Per questi settori sussiste anche l'esi-
genza di un ricorso più agevole al disegno o modello
comunitario registrato, esigenza che la possibilità di
combinare più disegni in una domanda multipla renderà
possibile soddisfare. I disegni o modelli contenuti in una
domanda multipla tuttavia possono essere considerati
indipendenti l'uno dall'altro per quanto riguarda le
licenze, i diritti reali, le esecuzioni forzate, le procedure
d'insolvenza, la rinuncia, il rinnovo, la cessione, la
pubblicazione differita o la dichiarazione di nullità.

(26) L'usuale pubblicazione successiva alla registrazione di un
disegno o modello comunitario potrebbe talora vanifi-
care o pregiudicare il successo di un'operazione
commerciale che implichi il disegno o modello in
questione, cosicché la possibilità di differire la data della
pubblicazione per un lasso di tempo ragionevole rappre-
senta una soluzione in tali casi.

(27) Regole procedurali che impongano di proporre in un'u-
nica località le azioni in materia di validità di un disegno
o modello comunitario registrato consentirebbero di

risparmiare tempo e denaro rispetto a procedure nelle
quali vengano aditi più organi giudiziali nazionali.

(28) Occorre pertanto istituire difese in sede giurisdizionale,
quali la possibilità di appello dinanzi a una commissione
dei ricorsi e, in ultima istanza, il ricorso per cassazione
davanti alla Corte di giustizia delle Comunità europee.
Siffatta procedura contribuirebbe allo sviluppo di un'in-
terpretazione uniforme dei requisiti di validità dei
disegni e modelli comunitari.

(29) È di fondamentale importanza che i diritti conferiti dai
disegni o modelli comunitari vengano fatti osservare
efficacemente in tutto il territorio della Comunità.

(30) Le disposizioni sulla competenza giurisdizionale devono
per quanto possibile escludere la possibilità di una scelta
opportunistica del foro ad opera delle parti. Occorre
pertanto stabilire chiare norme in tema di competenza
giurisdizionale internazionale.

(31) Il presente regolamento non esclude che ai disegni e
modelli che fruiscono della protezione comunitaria
possano applicarsi altre norme nazionali in tema di
proprietà industriale o comunque pertinenti, quali la
legge sulla protezione dei disegni e modelli mediante
registrazione o la disciplina dei disegni o modelli non
registrati, il diritto dei marchi, dei brevetti per inven-
zioni, dei modelli di utilità, le norme sulla concorrenza
sleale e sulla responsabilità civile.

(32) In assenza di una completa armonizzazione delle
normative nazionali in tema di diritto d'autore è impor-
tante stabilire il principio della cumulabilità della prote-
zione conferita dal disegno o modello comunitario con
quella conferita dal diritto d'autore, pur lasciando agli
Stati membri piena facoltà di determinare la portata e le
condizioni della protezione conferita dal diritto d'autore.

(33) Le misure necessarie per l'attuazione del presente regola-
mento sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (1),

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Disegni o modelli comunitari

1. Sono di seguito denominati «disegni o modelli comuni-
tari» i disegni o modelli che soddisfano le condizioni contem-
plate dal presente regolamento.

(1) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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2. Un disegno o modello comunitario è protetto:

a) come «disegno o modello comunitario non registrato» se è
stato divulgato al pubblico secondo le modalità contemplate
dal presente regolamento;

b) come «disegno o modello comunitario registrato» se è regi-
strato secondo le modalità disposte dal presente regola-
mento.

3. Il disegno o modello comunitario ha carattere unitario.
Esso produce gli stessi effetti nella totalità della Comunità. Non
può essere oggetto di registrazione, trasferimento, rinuncia né
di una decisione di nullità, né può esserne vietata l'utilizza-
zione, se non per la totalità della Comunità. Tale principio e le
sue implicazioni si applicano salvo disposizione contraria del
presente regolamento.

Articolo 2

Ufficio

L'Ufficio per l'armonizzazione nel mercato interno (marchi,
disegni e modelli), denominato di seguito «l'Ufficio», istituito
dal regolamento (CE) n. 40/94 del Consiglio, del 20 dicembre
1993, sul marchio comunitario (1), denominato di seguito «il
regolamento sul marchio comunitario», provvede a svolgere i
compiti affidatigli dal presente regolamento.

TITOLO II

DIRITTO DEI DISEGNI E MODELLI

Sezione 1

Requisiti per la protezione

Articolo 3

Definizioni

Ai fini del presente regolamento s'intende per:

a) «disegno o modello»: l'aspetto di un prodotto o di una sua
parte quale risulta in particolare dalle caratteristiche delle
linee, dei contorni, dei colori, della forma, della struttura
superficiale e/o dei materiali del prodotto stesso e/o del suo
ornamento;

b) «prodotto»: qualsiasi oggetto industriale o artigianale,
comprese tra l'altro le componenti destinate ad essere
assemblate per formare un prodotto complesso, gli imbal-
laggi, le presentazioni, i simboli grafici e caratteri tipografici,
esclusi i programmi per elaboratori;

c) «prodotto complesso»: un prodotto costituito da più compo-
nenti che possono esser sostituite consentendo lo smon-
taggio ed un nuovo montaggio del prodotto.

Articolo 4

Requisiti per la protezione

1. Un disegno o modello è protetto come disegno o
modello comunitario se ed in quanto è nuovo e possiede un
carattere individuale.

2. Il disegno o modello applicato ad un prodotto o incorpo-
rato in un prodotto che costituisce una componente di un
prodotto complesso è considerato nuovo e dotato di carattere
individuale soltanto se:

a) la componente, una volta incorporata nel prodotto
complesso, rimane visibile durante la normale utilizzazione
di quest'ultimo, e

b) le caratteristiche visibili della componente possiedono di per
sé i requisiti di novità ed individualità.

3. Per «normale utilizzazione» a termini del paragrafo 2,
lettera a) s'intende l'impiego da parte dell'utilizzatore finale,
esclusi gli interventi di manutenzione, assistenza e riparazione.

Articolo 5

Novità

1. Un disegno o modello si considera nuovo quando nessun
disegno o modello identico sia stato divulgato al pubblico:

a) per i disegni o modelli comunitari non registrati, anterior-
mente alla data alla quale il disegno o modello per cui è
rivendicata la protezione è stato divulgato al pubblico per la
prima volta;

b) per i disegni o modelli comunitari registrati, anteriormente
alla data di deposito della domanda di registrazione del
disegno o modello per cui si domanda la protezione ovvero,
qualora sia rivendicata una priorità, anteriormente alla data
di quest'ultima.

2. Disegni e modelli si reputano identici quando le loro
caratteristiche differiscono soltanto per dettagli irrilevanti.

Articolo 6

Carattere individuale

1. Si considera che un disegno o modello presenti un carat-
tere individuale se l'impressione generale che suscita nell'utiliz-
zatore informato differisce in modo significativo dall'impres-
sione generale suscitata in tale utilizzatore da qualsiasi disegno
o modello che sia stato divulgato al pubblico:

a) per i disegni o modelli comunitari non registrati, anterior-
mente alla data alla quale il disegno o modello per cui è
rivendicata la protezione è stato divulgato al pubblico per la
prima volta;

b) per i disegni o modelli comunitari registrati, anteriormente
alla data di deposito della domanda di registrazione ovvero,
qualora sia rivendicata una priorità, anteriormente alla data
di quest'ultima.

2. Nell'accertare il carattere individuale si prende in conside-
razione il margine di libertà dell'autore nel realizzare il disegno
o modello.

(1) GU L 11 del 14.1.1994, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 3288/94 (GU L 349 del 31.12.1994, pag.
83).



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee5.1.2002 L 3/5

Articolo 7

Divulgazione

1. Ai fini dell'applicazione degli articoli 5 e 6, un disegno o
modello si considera divulgato al pubblico se è stato pubblicato
a seguito di registrazione o in altro modo ovvero esposto,
usato in commercio o altrimenti reso pubblico anteriormente
alla data di cui all'articolo 5, paragrafo 1, lettera a) ed all'arti-
colo 6, paragrafo 1, lettera a) oppure, a seconda delle circo-
stanze, all'articolo 5, paragrafo 1, lettera b) ed all'articolo 6,
paragrafo 1, lettera b), salvo il caso in cui tali fatti non potes-
sero ragionevolmente essere conosciuti nel corso della normale
attività commerciale negli ambienti specializzati del settore
interessato, operanti nella Comunità. Il disegno o modello non
si considera tuttavia divulgato al pubblico per il solo fatto di
essere stato rivelato ad un terzo sotto vincolo esplicito o impli-
cito di riservatezza.

2. Non costituisce divulgazione ai fini dell'applicazione degli
articoli 5 e 6 il fatto che il disegno o il modello per il quale si
rivendica la protezione come disegno o modello comunitario
registrato sia stato divulgato al pubblico:

a) dall'autore o dal suo avente diritto oppure da terzi in base a
informazioni fornite o ad atti compiuti dall'autore o dal suo
avente diritto, e

b) nei dodici mesi precedenti la data di deposito della domanda
di registrazione ovvero, quando si rivendichi una priorità,
nei dodici mesi precedenti la data di quest'ultima.

3. Il paragrafo 2 si applica anche quando il disegno o
modello è stato divulgato al pubblico in seguito ad un abuso
commesso nei confronti dell'autore o del suo avente diritto.

Articolo 8

Disegni o modelli di aspetto dettato dalla sua funzione
tecnica e disegno o modello d'interconnessione

1. Un disegno o modello comunitario non conferisce diritti
sulle caratteristiche dell'aspetto di un prodotto determinate
unicamente dalla sua funzione tecnica.

2. Un disegno o modello comunitario non conferisce diritti
sulle caratteristiche dell'aspetto di un prodotto che devono
essere necessariamente riprodotte nelle loro esatte forme e
dimensioni per consentire al prodotto in cui il disegno o
modello è incorporato o cui è applicato di essere connesso
meccanicamente con altro prodotto, ovvero di essere collocato
all'interno di un altro prodotto, intorno ad esso o in contatto
con esso in modo che ciascun prodotto possa svolgere la
propria funzione.

3. In deroga al paragrafo 2 un disegno o modello comuni-
tario conferisce diritti su un disegno o modello per cui ricor-
rono le condizioni di cui agli articoli 5 e 6 che ha lo scopo di
consentire l'unione o la connessione multiple di prodotti inter-
cambiabili nell'ambito di un sistema modulare.

Articolo 9

Disegni o modelli contrari all'ordine pubblico o al buon
costume

Un disegno o modello comunitario non conferisce diritti
quando il disegno o modello è contrario all'ordine pubblico o
al buon costume.

Sezione 2

Estensione e durata della protezione

Articolo 10

Estensione della protezione

1. La protezione conferita da un disegno o modello comuni-
tario si estende a qualsiasi disegno o modello che non produca
nell'utilizzatore informato un'impressione generale diversa.

2. Nell'accertare l'estensione della protezione si prende in
considerazione il margine di libertà dell'autore nel realizzare il
disegno o modello.

Articolo 11

Durata della protezione di disegni o modelli comunitari
non registrati

1. Il disegno o modello che possieda i requisiti di cui alla
sezione 1 è protetto come disegno o modello comunitario non
registrato per un periodo di tre anni decorrente dalla data in
cui il disegno o modello è stato divulgato al pubblico per la
prima volta nella Comunità.

2. Ai fini del paragrafo 1, si ritiene che un disegno o
modello sia stato divulgato al pubblico nella Comunità se è
stato pubblicato, esposto, usato in commercio o altrimenti reso
pubblico in modo tale che, nel corso della normale attività
commerciale, tali fatti potevano ragionevolmente essere cono-
sciuti dagli ambienti specializzati del settore interessato
operanti nella Comunità. Il disegno o modello non si considera
tuttavia divulgato al pubblico per il solo fatto di essere stato
rivelato ad un terzo sotto vincolo esplicito o implicito di
riservatezza.

Articolo 12

Durata della protezione di disegni e modelli comunitari
registrati

In seguito alla registrazione presso l'Ufficio il disegno o
modello che possieda i requisiti di cui alla sezione 1 è protetto
come disegno o modello comunitario registrato per un periodo
di cinque anni a decorrere dalla data di deposito della domanda
di registrazione. Il titolare del diritto può ottenere la proroga
della durata della protezione per uno o più periodi di cinque
anni fino ad un massimo di venticinque anni dalla data di
deposito.
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Articolo 13

Rinnovo

1. La registrazione del disegno o modello comunitario è
rinnovata a richiesta del titolare o di qualsiasi persona da questi
esplicitamente autorizzata, purché sia stata pagata la tassa di
rinnovo.

2. L'Ufficio informa tempestivamente prima della scadenza
della registrazione il titolare del disegno o modello comunitario
registrato ed i titolari di diritti sul medesimo iscritti nel registro
dei disegni o modelli comunitari di cui all'articolo 72 di seguito
denominato «registro». La mancata comunicazione di tale infor-
mazione non fa sorgere alcuna responsabilità dell'Ufficio.

3. La domanda di rinnovo è presentata nei sei mesi che
terminano l'ultimo giorno del mese in cui scade il periodo di
protezione e la relativa tassa è pagata nello stesso periodo. In
difetto, si possono presentare la domanda e pagare la tassa
entro un periodo supplementare di sei mesi a decorrere dal
giorno indicato nella frase precedente, a condizione di pagare
una soprattassa entro lo stesso periodo supplementare.

4. Gli effetti del rinnovo decorrono dal giorno successivo
alla data in cui scade la registrazione. Il rinnovo viene iscritto
nel registro.

Sezione 3

Diritto al disegno o modello comunitario

Articolo 14

Diritto al disegno o modello comunitario

1. Il diritto al disegno o modello comunitario spetta all'au-
tore o ai suoi aventi causa.

2. Se il disegno o il modello è stato realizzato da due o più
persone il diritto al disegno o modello comunitario spetta ad
esse congiuntamente.

3. Qualora tuttavia un disegno o modello sia stato svilup-
pato da un dipendente, nell'esecuzione delle proprie mansioni
o su istruzioni impartite dal suo datore di lavoro, il diritto al
disegno o modello spetta al datore di lavoro salvo patto
contrario o diversa disposizione della legislazione nazionale
applicabile.

Articolo 15

Rivendicazione del diritto su un disegno o modello
comunitario

1. Quando il disegno o modello comunitario non registrato
viene divulgato o rivendicato da chi non sia legittimato a
norma dell'articolo 14 o quando il disegno o modello comuni-
tario registrato sia stato depositato o registrato a nome di chi
non vi abbia diritto a norma dello stesso articolo, l'avente
diritto in forza del medesimo articolo 14 può chiedere, fatta
salva la facoltà di esperire altri mezzi di ricorso, di esser
riconosciuto come il legittimo titolare del disegno o modello
comunitario.

2. La persona che ha diritto al disegno o modello comuni-
tario congiuntamente ad altre persone può chiedere, a norma
di quanto disposto dal paragrafo 1, di esserne riconosciuta
contitolare.

3. Le azioni di cui al paragrafo 1 o 2 si prescrivono dopo tre
anni dalla data di pubblicazione per il disegno o modello
comunitario registrato o dalla data di divulgazione per il
disegno o modello comunitario non registrato. La presente
disposizione non si applica se la persona che non ha diritto al
disegno o modello comunitario era in mala fede al momento in
cui il disegno o modello in questione è stato depositato o
divulgato o gli è stato trasferito.

4. Nel caso di un disegno o modello comunitario registrato,
nel registro viene iscritto quanto segue:

a) la menzione della proposizione di una domanda giudiziale
ai sensi del paragrafo 1;

b) la decisione passata in giudicato relativa alla domanda giudi-
ziale o ogni altro provvedimento che conclude il procedi-
mento;

c) ogni cambiamento di titolarità del disegno o modello comu-
nitario registrato risultante dalla decisione passata in giudi-
cato.

Articolo 16

Effetti di una sentenza sulla titolarità del disegno o
modello comunitario registrato

1. Qualora in esito a un procedimento giudiziale di cui
all'articolo 15, paragrafo 1 si verifichi un cambiamento inte-
grale della titolarità del disegno o modello comunitario regi-
strato, le licenze e gli altri diritti si estinguono in seguito
all'iscrizione del nuovo titolare nel registro.

2. Il titolare del disegno o modello comunitario registrato o
il licenziatario che abbiano utilizzato il disegno o il modello
nella Comunità o abbiano compiuto preparativi seri ed effettivi
a tale scopo prima dell'iscrizione nel registro della proposizione
della domanda giudiziale di cui all'articolo 15, paragrafo 1
possono continuare ad utilizzare il disegno o il modello purché
chiedano, nel termine prescritto dal regolamento di esecuzione,
una licenza non esclusiva al nuovo titolare iscritto nel registro.
La licenza è concessa per un periodo congruo e a condizioni
ragionevoli.

3. Il paragrafo 2 non si applica se il titolare del disegno o
modello comunitario registrato o il licenziatario hanno agito in
malafede al momento in cui hanno iniziato ad utilizzare il
disegno o modello o a compiere preparativi a tale fine.

Articolo 17

Presunzione a favore del titolare registrato

Si presume titolare del disegno o modello in qualsiasi procedi-
mento dinanzi all'Ufficio come pure in ogni altro procedi-
mento la persona al cui nome è registrato il disegno o modello
comunitario ovvero, anteriormente alla registrazione, la
persona al cui nome è stata presentata la relativa domanda.
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Articolo 18

Diritto dell'autore ad essere menzionato

Al pari del richiedente o del titolare di un disegno o modello
comunitario registrato l'autore ha diritto di essere menzionato
come tale dinanzi all'Ufficio e nel registro. Se il disegno o
modello è frutto del lavoro di un collettivo la menzione di
quest'ultimo può sostituire l'indicazione dei singoli autori.

Sez ione 4

Effetti del disegno o modello comunitario

Articolo 19

Diritti conferiti dal disegno o modello comunitario

1. Il disegno o modello comunitario registrato conferisce al
titolare il diritto esclusivo di utilizzare il disegno o il modello e
di vietarne l'utilizzo a terzi senza il suo consenso. Sono in
particolare atti di utilizzazione ai sensi della presente disposi-
zione la fabbricazione, l'offerta, la commercializzazione, l'im-
portazione, l'esportazione o l'impiego di un prodotto in cui il
disegno o modello è incappato o cui è applicato, ovvero la
detenzione di siffatto prodotto per i fini suddetti.

2. Il disegno o modello comunitario non registrato tuttavia
conferisce al titolare il diritto di vietare gli atti di cui al para-
grafo 1 soltanto se l'utilizzazione contestata deriva dalla copia-
tura di un disegno o modello protetto.

L'utilizzazione contestata non è considerata derivante dalla
copiatura di un disegno o modello protetto se risulta da un'o-
pera di creazione indipendente realizzata da un autore del
quale si può ragionevolmente pensare che non conoscesse il
disegno o modello divulgato dal titolare.

3. Il paragrafo 2 si applica anche al disegno o modello
comunitario registrato soggetto a differimento della pubblica-
zione sino a quando i dati pertinenti iscritti nel registro ed il
fascicolo non sono stati divulgati al pubblico a norma dell'arti-
colo 50, paragrafo 4.

Articolo 20

Limitazione dei diritti conferiti dal disegno o modello
comunitario

1. I diritti conferiti dal disegno o modello comunitario non
possono venir esercitati in caso di:

a) atti compiuti in ambito privato e per fini non commerciali;

b) atti compiuti a fini di sperimentazione;

c) atti di riproduzione a fini didattici o di citazione, purché tali
atti siano compatibili con la corretta prassi commerciale,
non pregiudichino indebitamente l'utilizzazione normale del
disegno o modello e comportino l'indicazione della fonte.

2. I diritti conferiti dal disegno o modello comunitario non
possono inoltre venir esercitati in relazione a:

a) l'arredo e le installazioni a bordo di navi e aeromobili
immatricolati in un paese terzo che entrino temporanea-
mente nel territorio della Comunità;

b) l'importazione nella Comunità di pezzi di ricambio ed
accessori destinati alla riparazione dei mezzi di trasporto
anzidetti;

c) l'esecuzione delle riparazioni su detti mezzi di trasporto.

Articolo 21

Esaurimento dei diritti

I diritti conferiti dal disegno o modello comunitario non si
estendono agli atti compiuti in relazione a un prodotto nel
quale è incorporato o al quale è applicato un disegno o
modello che rientra nell'ambito della protezione offerta dal
disegno o modello comunitario quando il prodotto sia stato
immesso sul mercato nella Comunità dal titolare del disegno o
modello comunitario o con il suo consenso.

Articolo 22

Diritti derivanti da una precedente utilizzazione in
relazione al disegno o modello comunitario registrato

1. Può avvalersi di un diritto derivante da una precedente
utilizzazione qualunque terzo il quale fornisca la prova di aver,
prima della data di deposito della domanda ovvero, se viene
rivendicata la priorità, prima della data cui risale la priorità,
iniziato in buona fede ad impiegare nella Comunità — o
compiuto preparativi seri ed effettivi a tal fine — un disegno o
modello rientrante nell'ambito della protezione del disegno o
modello comunitario registrato e non costituente una copia di
quest'ultimo.

2. Il diritto derivante da una precedente utilizzazione confe-
risce al terzo la facoltà di utilizzare il disegno o modello per gli
scopi per i quali aveva iniziato a utilizzarlo o aveva compiuto
seri ed effettivi preparativi prima della data di deposito o di
priorità del disegno o modello comunitario registrato.

3. Il diritto derivante da una precedente utilizzazione non
conferisce la facoltà di concedere ad altre persone licenze per
l'utilizzazione del disegno o modello.

4. Il diritto derivante da una precedente utilizzazione può
esser trasferito, se il terzo interessato è un'impresa, soltanto
unitamente alla parte dell'attività di tale impresa nell'ambito
della quale è stata posta in essere l'utilizzazione o sono stati
compiuti i preparativi.

Articolo 23

Utilizzazione da parte del governo

La legislazione degli Stati membri che autorizza l'utilizzazione
di disegni e modelli nazionali da parte del governo o per suo
conto è applicabile ai disegni e modelli comunitari, ma soltanto
nella misura in cui tale utilizzazione è necessaria per esigenze
fondamentali di difesa o di sicurezza.
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Sezione 5

Nullità

Articolo 24

Dichiarazione di nullità

1. Un disegno o modello comunitario registrato è dichiarato
nullo in seguito ad una domanda rivolta all'Ufficio conforme-
mente alla procedura di cui ai titoli VI e VII, ovvero da un
tribunale dei disegni e modelli comunitari in base ad una
domanda riconvenzionale nell'ambito di un procedimento per
contraffazione.

2. Un disegno o modello comunitario può esser dichiarato
nullo anche dopo che esso si è estinto o è stato oggetto di
rinuncia.

3. Un disegno o modello comunitario non registrato è
dichiarato nullo da un tribunale dei disegni e modelli comuni-
tari in seguito ad una domanda rivoltagli in tal senso ovvero in
base ad una domanda riconvenzionale nell'ambito di un proce-
dimento per contraffazione.

Articolo 25

Cause di nullità

1. Il disegno o modello comunitario può essere dichiarato
nullo solo nei seguenti casi:

a) se il disegno o modello non corrisponde alla definizione di
cui all'articolo 3, lettera a);

b) se il disegno o modello non possiede i requisiti di cui agli
articoli da 4 a 9;

c) se, alla luce di una decisione giudiziale, il titolare non ha
diritto al disegno o modello comunitario a norma dell'arti-
colo 14;

d) se il disegno o modello comunitario è in conflitto con un
disegno o modello anteriore che è stato oggetto di divulga-
zione al pubblico dopo la data di deposito della domanda di
registrazione o dopo la data di priorità del disegno o
modello comunitario, se è rivendicata una priorità, e che è
protetto a partire da una data anteriore mediante la registra-
zione di un disegno o modello comunitario o mediante una
domanda di registrazione di un tale disegno o modello, o
mediante la registrazione di un disegno o modello in uno
Stato membro, o mediante una domanda di ottenere il
relativo diritto;

e) se in un disegno o modello successivo è utilizzato un segno
distintivo, e il diritto comunitario o la legislazione dello
Stato membro interessato cui è soggetto il segno distintivo
conferiscono al suo titolare il diritto di vietarne l'uso;

f) se il disegno o modello costituisce utilizzazione non auto-
rizzata di un'opera protetta dalla legislazione in materia di
diritto d'autore di uno Stato membro;

g) se il disegno o modello costituisce utilizzazione abusiva di
uno degli elementi elencati nell'articolo 6 ter della conven-
zione di Parigi per la protezione della proprietà industriale,
in prosieguo denominata «convenzione di Parigi», ovvero di
segni, emblemi e stemmi diversi da quelli contemplati da
detto articolo 6 ter e che rivestono un particolare interesse
pubblico in uno Stato membro.

2. Il motivo di cui al paragrafo 1, lettera c) può essere
invocato esclusivamente dal titolare del disegno o modello
comunitario ai termini dell'articolo 14.

3. I motivi di cui al paragrafo 1, lettere d), e) e f) possono
essere invocati esclusivamente dal richiedente o dal titolare del
diritto anteriore.

4. Il motivo di cui al paragrafo 1, lettera g) può essere
invocato esclusivamente dalla persona o dall'ente interessato ad
utilizzare il disegno o modello.

5. I paragrafi 3 e 4 non pregiudicano la libertà degli Stati
membri di stabilire che i motivi di cui al paragrafo 1, lettere d)
e g) possano venir invocati d'ufficio anche da una competente
autorità dello Stato membro in questione.

6. Un disegno o modello comunitario registrato dichiarato
nullo in applicazione del paragrafo 1, lettere b), e), f) o g) può
essere mantenuto in forma modificata se in tale forma esso
soddisfa le condizioni per la concessione della protezione e ne
è preservata l'identità. Per «mantenimento in forma modificata»
si intende la registrazione accompagnata dalla parziale rinuncia
da parte del titolare del disegno o modello comunitario regi-
strato ovvero l'iscrizione nel registro di una decisione giudiziale
o di una decisione dell'Ufficio che dichiari la parziale nullità del
disegno o modello comunitario registrato.

Articolo 26

Effetti della nullità

1. Se ed in quanto è stato dichiarato nullo, un disegno o
modello comunitario è considerato, fin dall'inizio, privo degli
effetti contemplati dal presente regolamento.

2. Fatte salve le disposizioni nazionali relative alle azioni per
risarcimento dei danni causati da colpa o mala fede del titolare
del disegno o modello comunitario o all'arricchimento senza
causa, l'effetto retroattivo della nullità del disegno o modello
comunitario non pregiudica:

a) le decisioni in tema di contraffazione passate in giudicato ed
eseguite anteriormente alla declaratoria di nullità;

b) i contratti conclusi anteriormente alla declaratoria di nullità,
se ed in quanto siano stati eseguiti anteriormente ad essa;
per ragioni di equità può tuttavia venir chiesto, nella misura
giustificata dalle circostanze, il rimborso d'importi versati in
virtù del contratto.

TITOLO III

IL DISEGNO O MODELLO COMUNITARIO COME OGGETTO DI
PROPRIETÀ

Articolo 27

Assimilazione del disegno o modello comunitario al
disegno o modello nazionale

1. Fatte salve eventuali disposizioni contrarie degli articoli
28, 29, 30, 31 e 32, il disegno o modello comunitario in
quanto oggetto di proprietà è assimilato, nella sua interezza e
su tutto il territorio della Comunità, al disegno o modello
nazionale dello Stato membro nel cui territorio il titolare:

a) aveva la sede o il domicilio alla data di riferimento, ovvero

b) quando la lettera a) non sia applicabile, aveva una stabile
organizzazione alla data di riferimento.
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2. Nel caso di disegni o modelli comunitari registrati, il
paragrafo 1 si applica in base alle iscrizioni fatte nel registro.

3. Nei casi di pluralità di titolari, se per uno o per più di essi
ricorre la condizione di cui al paragrafo 1, lo Stato membro di
cui al detto paragrafo è determinato:

a) per i disegni o modelli comunitari non registrati, mediante
riferimento al contitolare designato di comune accordo dai
contitolari;

b) per i disegni o modelli comunitari registrati, mediante riferi-
mento al contitolare iscritto al primo posto dell'elenco che
figura nel registro.

4. Quando non si applicano i paragrafi 1, 2 e 3 lo Stato
membro di cui al paragrafo 1 è quello in cui ha sede l'Ufficio.

Articolo 28

Trasferimento del disegno o modello comunitario
registrato

Il trasferimento del disegno o modello comunitario registrato è
soggetto alle seguenti disposizioni:

a) su istanza di una delle parti l'atto di trasferimento è iscritto
nel registro e pubblicato;

b) fino a quando il trasferimento non è iscritto nel registro,
l'avente causa non può far valere i diritti derivanti dalla
registrazione del disegno o modello comunitario;

c) qualora si debbano osservare termini imposti dall'Ufficio,
l'avente causa può fare a quest'ultimo le dichiarazioni
previste a questo effetto non appena l'Ufficio stesso abbia
ricevuto la domanda di iscrizione del trasferimento;

d) tutti i documenti che in forza dell'articolo 66 devono essere
notificati al titolare del disegno o modello comunitario regi-
strato sono inviati dall'Ufficio alla persona iscritta come
titolare o eventualmente al suo rappresentante.

Articolo 29

Diritti reali sul disegno o modello comunitario registrato

1. Il disegno o modello comunitario registrato può essere
costituito in pegno o essere oggetto di diritti reali.

2. Su istanza di una delle parti i diritti di cui al paragrafo 1
sono iscritti nel registro e pubblicati.

Articolo 30

Esecuzione forzata

1. Il disegno o modello comunitario registrato può essere
oggetto di una misura di esecuzione forzata.

2. Nei procedimenti di esecuzione forzata su disegni o
modelli comunitari registrati la competenza esclusiva spetta ai
giudici ed alle autorità dello Stato membro determinato a
norma dell'articolo 27.

3. Su istanza di una delle parti, l'esecuzione forzata è iscritta
nel registro e pubblicata.

Articolo 31

Procedure d'insolvenza

1. La sola procedura d'insolvenza nella quale i disegni o
modelli comunitari possono essere inclusi è quella che è stata
avviata nello Stato membro nel cui territorio è situato il centro
degli interessi principali del debitore.

2. In caso di comproprietà di un disegno o modello comu-
nitario, il paragrafo 1 si applica alla quota del comproprietario.

3. Quando un disegno o modello comunitario è incluso in
una procedura d'insolvenza, a richiesta dell'autorità nazionale
competente questo fatto viene iscritto nel registro e pubblicato
nel bollettino dei disegni e modelli comunitari di cui all'articolo
73, paragrafo 1.

Articolo 32

Licenze

1. Un disegno o modello comunitario può essere concesso
in licenza per l'intera Comunità o solo per parte di essa. La
licenza può essere esclusiva o non esclusiva.

2. Fatte salve eventuali azioni fondate sul diritto del
contratto, il titolare può opporre i diritti conferiti dal disegno o
modello comunitario ad un licenziatario il quale contravvenga
a qualsiasi disposizione del contratto di licenza per quanto
attiene alla durata del contratto stesso, alla forma in cui può
venir impiegato il disegno o modello, alla gamma dei prodotti
per cui è concessa la licenza ed alla qualità dei prodotti fabbri-
cati dal licenziatario.

3. Con riserva di quanto disposto dal contratto di licenza, il
licenziatario può proporre un'azione per contraffazione del
disegno o modello comunitario soltanto con il consenso del
titolare. Scaduto inutilmente un congruo termine impartito al
titolare del disegno o modello per proporre l'azione, questa
può esser tuttavia proposta dal titolare di una licenza esclusiva.

4. Per ottenere il risarcimento del danno da lui subito il
licenziatario è legittimato ad intervenire nell'azione per contraf-
fazione promossa dal titolare del disegno o modello comuni-
tario.

5. Se il disegno o modello comunitario è registrato la
concessione in licenza dei relativi diritti o la cessione di questa
licenza vengono, su istanza di una delle parti, iscritte nel regi-
stro e pubblicate.

Articolo 33

Opponibilità ai terzi

1. L'opponibilità ai terzi degli atti giuridici di cui agli articoli
28, 29, 30 e 32 è disciplinata dalla legislazione dello Stato
membro determinato a norma dell'articolo 27.
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2. Per i disegni o modelli comunitari registrati, gli atti giuri-
dici di cui agli articoli 28, 29 e 32 sono tuttavia opponibili ai
terzi in tutti gli Stati membri soltanto dopo la loro iscrizione
nel registro. Prima della loro iscrizione gli atti suddetti sono
tuttavia opponibili ai terzi che abbiano acquistato diritti sul
disegno o modello comunitario registrato dopo la data
dell'atto, del quale erano però a conoscenza al momento
dell'acquisto dei diritti.

3. Il paragrafo 2 non si applica nei confronti di chi abbia
acquisito il disegno o modello comunitario registrato o un
diritto su di esso mediante trasferimento dell'impresa nella sua
totalità o mediante qualsiasi altra successione a titolo univer-
sale.

4. Fino a quando negli Stati membri non siano entrate in
vigore disposizioni comuni in materia di insolvenza, l'opponi-
bilità ai terzi di una procedura d'insolvenza è disciplinata dalla
legislazione del primo Stato membro in cui una tale procedura
è stata avviata in base a disposizioni interne o a disposizioni
regolamentari applicabili in questo campo.

Articolo 34

La domanda di registrazione di un disegno o modello
comunitario in quanto oggetto di proprietà

1. La domanda di registrazione di un disegno o modello
comunitario in quanto oggetto di proprietà è assimilata, nella
sua interezza e su tutto il territorio della Comunità, alla regi-
strazione di un disegno o modello dello Stato membro deter-
minato a norma dell'articolo 27.

2. Alle domande di registrazione di un disegno o modello
comunitario si applicano per quanto di ragione gli articoli 28,
29, 30, 31, 32 e 33. Se gli effetti di una di queste disposizioni
dipendono dalla iscrizione nel registro, tale formalità deve
essere adempiuta all'atto della registrazione del disegno o
modello comunitario.

TITOLO IV

DOMANDA DI REGISTRAZIONE DI UN DISEGNO O
MODELLO COMUNITARIO

Sezione 1

Deposito e requisiti della domanda

Articolo 35

Deposito e trasmissione della domanda di registrazione

1. La domanda di registrazione di un disegno o modello
comunitario è depositata, a scelta del richiedente:

a) presso l'Ufficio, ovvero

b) presso l'ufficio centrale della proprietà industriale di uno
Stato membro, ovvero

c) nei paesi del Benelux, presso l'ufficio dei disegni o modelli
del Benelux.

2. Quando la domanda è depositata presso l'ufficio centrale
della proprietà industriale di uno Stato membro o presso l'uf-
ficio dei disegni o modelli del Benelux, l'ufficio interessato
provvede ad inoltrarla all'Ufficio nel termine di due settimane
dalla data del deposito. I suddetti uffici hanno facoltà di esigere
dal richiedente il pagamento di una tassa d'importo non supe-
riore alle spese amministrative per la ricezione e la trasmissione
della domanda.

3. Non appena gli sia pervenuta una domanda di deposito
inoltrata dall'ufficio centrale della proprietà industriale di uno
Stato membro o dall'ufficio dei disegni o modelli del Benelux,
l'Ufficio ne dà comunicazione al richiedente indicando la data
di ricevimento della domanda.

4. Dieci anni dopo l'entrata in vigore del presente regola-
mento la Commissione redige una relazione sul funzionamento
del sistema di deposito delle domande di registrazione di un
disegno o modello comunitario, corredata eventualmente delle
proposte di modifica del sistema.

Articolo 36

Requisiti della domanda

1. La domanda di disegno o modello comunitario registrato
deve contenere:

a) una richiesta di registrazione;

b) indicazioni che permettono d'identificare il richiedente;

c) una rappresentazione riproducibile del disegno o modello.
Tuttavia, se la domanda ha per oggetto un disegno e
contiene una richiesta di differimento della pubblicazione ai
sensi dell'articolo 50, la rappresentazione del disegno può
essere sostituita da un campione.

2. La domanda contiene inoltre un'indicazione dei prodotti
nei quali il disegno o modello è destinato ad essere incorporato
o ai quali è destinato ad essere applicato.

3. La domanda può altresì contenere:

a) una descrizione esplicativa della rappresentazione o del
campione;

b) una richiesta di differimento della pubblicazione della regi-
strazione a norma dell'articolo 50;

c) indicazioni che permettano di identificare il rappresentante,
qualora il richiedente ne abbia nominato uno;

d) la classificazione dei prodotti nei quali il disegno o modello
è destinato ad essere incorporato o ai quali esso dev'essere
applicato, in funzione della classe di prodotto;

e) la menzione dell'autore o del collettivo d'autori, ovvero una
dichiarazione fatta sotto la responsabilità del richiedente che
attesti che l'autore o il collettivo d'autori hanno rinunciato
al diritto di essere citati.

4. La domanda è soggetta al pagamento della tassa di regi-
strazione e della tassa di pubblicazione. Se è presentata
domanda di differimento a norma del paragrafo 3, lettera b), la
tassa per il differimento della pubblicazione sostituisce quella di
pubblicazione.
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5. La domanda deve soddisfare i requisiti previsti dal regola-
mento di esecuzione.

6. Le informazioni di cui al paragrafo 2 e al paragrafo 3,
lettere a) e d) non influiscono sulla portata della protezione del
disegno o modello in quanto tale.

Articolo 37

Domanda multipla

1. Più disegni e modelli possono essere riuniti in una
domanda di registrazione multipla di disegni o modelli comu-
nitari registrati. Eccettuato il caso in cui si tratti di decorazioni,
le domande multiple sono ammesse solo se i prodotti nei quali
i disegni o modelli sono destinati ad essere incorporati o ai
quali sono destinati ad essere applicati appartengono tutti alla
stessa classe della classificazione internazionale dei disegni e
modelli industriali.

2. Oltre che al pagamento delle tasse di cui all'articolo 36,
paragrafo 4 la domanda di registrazione multipla è soggetta al
pagamento di una soprattassa di registrazione e di una soprat-
tassa di pubblicazione. Se la domanda di registrazione multipla
contiene una richiesta di differimento della pubblicazione, la
soprattassa di pubblicazione è sostituita dalla soprattassa per il
differimento della pubblicazione. Per ciascun disegno o
modello addizionale le soprattasse sono ragguagliate a una
percentuale delle tasse ordinarie.

3. La domanda di registrazione multipla deve soddisfare i
requisiti previsti dal regolamento d'esecuzione.

4. Ogni disegno o modello incluso in una domanda o regi-
strazione multipla può essere trattato indipendentemente dagli
altri ai fini del presente regolamento. Può, in particolare, indi-
pendentemente dagli altri, essere attuato, costituire oggetto di
licenze, di diritti reali, di esecuzioni forzate, essere compreso in
una procedura d'insolvenza, essere oggetto di rinuncia,
rinnovo, cessione, differimento della pubblicazione o essere
dichiarato nullo. Una domanda o una registrazione multiple
possono essere divise in domande o registrazioni separate solo
alle condizioni stabilite dal regolamento d'esecuzione.

Articolo 38

Data di deposito

1. La data del deposito di una domanda di registrazione di
un disegno o modello comunitario è quella in cui la documen-
tazione contenente le informazioni di cui all'articolo 36, para-
grafo 1 è depositata presso l'Ufficio dal richiedente ovvero,
qualora la domanda sia depositata presso l'ufficio centrale della
proprietà industriale di uno Stato membro o presso l'ufficio dei
disegni o modelli del Benelux, la data del deposito presso tali
uffici.

2. In deroga al paragrafo 1, la data di deposito di una
domanda depositata presso l'ufficio centrale della proprietà
industriale di uno Stato membro o presso l'ufficio dei disegni
del Benelux che pervenga all'Ufficio più di due mesi dopo la
data in cui è stata depositata la documentazione contenente le
informazioni di cui all'articolo 36, paragrafo 1, è la data alla
quale detta documentazione è pervenuta all'Ufficio.

Articolo 39

Equiparazione del deposito comunitario a quello nazionale

La domanda di registrazione di un disegno o modello comuni-
tario alla quale sia stata assegnata una data di deposito ha, negli
Stati membri, l'efficacia di un regolare deposito nazionale,
compreso all'occorrenza il diritto di priorità invocato a
sostegno della domanda stessa.

Articolo 40

Classificazione

Ai fini del presente regolamento si applica l'allegato all'accordo
che istituisce la classificazione internazionale dei disegni e
modelli industriali, firmato a Locarno l'8 ottobre 1968.

Sezione 2

Priorità

Articolo 41

Diritto di priorità

1. Chiunque abbia regolarmente depositato una domanda di
registrazione di un disegno o modello o di un modello d'utilità
in uno o per uno degli Stati che aderiscono alla convenzione di
Parigi o all'accordo che istituisce l'Organizzazione mondiale del
commercio, ovvero il suo avente causa, fruisce, per un periodo
di sei mesi dalla data di deposito della prima domanda, di un
diritto di priorità per effettuare il deposito di una domanda di
registrazione di disegno o modello comunitario per il mede-
simo disegno o modello o per il medesimo modello di utilità.

2. È riconosciuto come fatto costitutivo del diritto di prio-
rità qualsiasi deposito avente valore di deposito nazionale rego-
lare a norma della legislazione dello Stato nel quale è stato
effettuato o in forza di accordi bilaterali o multilaterali.

3. Per «deposito nazionale regolare» s'intende il deposito che
offra elementi sufficienti per determinare la data alla quale la
domanda è stata depositata, indipendentemente dall'esito di tale
domanda.

4. Ai fini della determinazione della priorità si considera
prima domanda una domanda successiva di registrazione di un
disegno o modello che è stato oggetto di una domanda ante-
riore nel medesimo o per il medesimo Stato, a condizione che,
alla data del deposito della domanda successiva, la domanda
anteriore sia stata ritirata, abbandonata o respinta senza essere
stata sottoposta alla consultazione pubblica e senza aver
lasciato sussistere diritti né essere servita per rivendicazioni di
priorità. In tal caso la domanda anteriore non può servire in
seguito come base per rivendicare il diritto di priorità.

5. Se il primo deposito è stato effettuato in uno Stato che
non è parte alla convenzione di Parigi o all'accordo che isti-
tuisce l'Organizzazione mondiale del commercio, i paragrafi da
1 a 4 si applicano soltanto se ed in quanto risulta pubblica-
mente che questo Stato concede, in base ad un deposito effet-
tuato presso l'Ufficio, un diritto di priorità avente requisiti ed
effetti equivalenti a quelli previsti dal presente regolamento.
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Articolo 42

Rivendicazione della priorità

Il richiedente di un disegno o modello comunitario registrato
che intenda fare valere la priorità di una domanda anteriore è
tenuto a presentare una dichiarazione di priorità e una copia
della domanda anteriore. Se la lingua in cui è redatta quest'ul-
tima non è una delle lingue dell'Ufficio, questo può esigere la
traduzione della domanda anteriore in una di tali lingue.

Articolo 43

Effetto del diritto di priorità

Per effetto del diritto di priorità la data di priorità è considerata
data di deposito della domanda di registrazione di un disegno o
modello comunitario ai fini degli articoli 5, 6, 7, 22, dell'arti-
colo 25, paragrafo 1, lettera d) e dell'articolo 50, paragrafo 1.

Articolo 44

Priorità di esposizione

1. Il richiedente di un disegno o modello comunitario regi-
strato che ha esposto i prodotti nei quali il disegno o modello è
incorporato o ai quali esso è applicato in un'esposizione inter-
nazionale ufficiale o ufficialmente riconosciuta a termini della
convenzione sulle esposizioni internazionali firmata a Parigi il
22 novembre 1928 può, se deposita la domanda entro i sei
mesi successivi alla prima presentazione di tali prodotti, far
valere un diritto di priorità decorrente da tale data ai termini
dell'articolo 43.

2. Il richiedente che intenda rivendicare la priorità a norma
del paragrafo 1 deve fornire le prove dell'avvenuta esposizione
dei prodotti nei quali il disegno o modello è incorporato o ai
quali esso è applicato, osservando le modalità stabilite dal
regolamento di esecuzione.

3. Una priorità di esposizione riconosciuta in uno Stato
membro o in un paese terzo non proroga i termini di priorità
di cui all'articolo 41.

TITOLO V

PROCEDIMENTO DI REGISTRAZIONE

Articolo 45

Esame dei requisiti formali per il deposito

1. L'Ufficio esamina se la domanda soddisfa i requisiti di cui
all'articolo 36, paragrafo 1 per l'assegnazione di una data di
deposito.

2. L'Ufficio esamina se:

a) la domanda soddisfa gli altri requisiti di cui all'articolo 36,
paragrafi 2, 3, 4 e 5, nonché, nell'ipotesi di domanda
multipla, all'articolo 37, paragrafi 1 e 2;

b) la domanda soddisfa i requisiti formali stabiliti nel regola-
mento di esecuzione per l'applicazione degli articoli
36 e 37;

c) la domanda soddisfa i requisiti di cui all'articolo 77, para-
grafo 2;

d) sono soddisfatti i requisiti relativi alla rivendicazione della
priorità, qualora questa sia rivendicata.

3. Le condizioni pertinenti all'esame dei requisiti formali per
il deposito sono stabilite nel regolamento di esecuzione.

Articolo 46

Irregolarità sanabili

1. L'Ufficio, qualora nello svolgere l'esame di cui all'articolo
45 rilevi la presenza d'irregolarità che possono essere sanate,
invita il richiedente a sanarle entro il termine prescritto.

2. Se le irregolarità riguardano i requisiti di cui all'articolo
36, paragrafo 1, e se il richiedente ottempera alla richiesta
dell'Ufficio nel termine prescritto, l'Ufficio riconosce come data
di deposito quella in cui le irregolarità sono state sanate. Se
entro il termine prescritto le irregolarità non sono state sanate,
la domanda non viene considerata una domanda di registra-
zione di un disegno o modello comunitario.

3. Se le irregolarità riguardano i requisiti di cui all'articolo
45, paragrafo 2, lettere a), b) e c), incluso il pagamento delle
tasse, ed il richiedente ottempera alla richiesta dell'Ufficio nel
termine prescritto, l'Ufficio riconosce come data di deposito
quella in cui è stata originariamente depositata la domanda. Se
entro il termine prescritto le irregolarità non sono state sanate
o non si è provveduto al pagamento delle tasse l'Ufficio
respinge la domanda.

4. Se le irregolarità riguardano i requisiti di cui all'articolo
45, paragrafo 2, lettera d) ed il richiedente non provvede a
sanarle entro il termine prescritto, tale fatto comporta la
perdita del diritto di priorità per la domanda.

Articolo 47

Impedimenti alla registrazione

1. L'Ufficio, qualora nello svolgere l'esame di cui all'articolo
45 rilevi che il disegno o modello per cui si richiede la prote-
zione:

a) non corrisponde alla definizione di cui all'articolo 3, lettera
a), oppure

b) risulta contrario all'ordine pubblico o al buon costume,

respinge la domanda.

2. La domanda non è respinta prima che al richiedente sia
stata offerta l'opportunità di ritirarla o di modificarla, ovvero di
presentare le proprie osservazioni.
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Articolo 48

Registrazione

Se la domanda possiede i requisiti prescritti per una domanda
di disegno o modello comunitario registrato e se ed in quanto
essa non è stata respinta in forza dell'articolo 47, l'Ufficio
iscrive tale domanda nel registro in quanto disegno o modello
comunitario registrato. La data della registrazione è quella del
deposito della domanda di cui all'articolo 38.

Articolo 49

Pubblicazione

A seguito della registrazione l'Ufficio pubblica il disegno o
modello comunitario registrato nel bollettino dei disegni e
modelli comunitari di cui all'articolo 73, paragrafo 1. Il regola-
mento di esecuzione specifica gli elementi che sono oggetto di
pubblicazione.

Articolo 50

Differimento della pubblicazione

1. Il richiedente di un disegno o modello comunitario regi-
strato può chiedere, all'atto del deposito della domanda, che la
pubblicazione di detto disegno o modello comunitario regi-
strato sia differita per un periodo di trenta mesi a decorrere
dalla data di deposito della domanda oppure, in caso di rivendi-
cazione di una priorità, dalla data di priorità.

2. In seguito a tale richiesta, purché siano rispettate le
condizioni di cui all'articolo 48, si effettua la registrazione del
disegno o modello comunitario registrato, ma la rappresenta-
zione del disegno o modello e il fascicolo relativo alla domanda
non possono essere oggetto di pubblica consultazione, fatto
salvo l'articolo 74, paragrafo 2.

3. L'Ufficio pubblica nel bollettino dei disegni e modelli
comunitari la menzione del differimento della pubblicazione
del disegno o modello comunitario registrato. La menzione è
accompagnata da informazioni che permettano di identificare il
titolare del disegno o modello comunitario registrato, la data di
deposito della domanda e gli altri particolari prescritti dal
regolamento di esecuzione.

4. Allo scadere del periodo di differimento, o a una data
anteriore richiesta dal titolare, l'Ufficio consente la pubblica
consultazione di tutte le iscrizioni riportate nel registro e del
fascicolo relativo alla domanda di registrazione e pubblica il
disegno o modello comunitario registrato nel bollettino dei
disegni e modelli comunitari, a condizione che, entro il termine
prescritto dal regolamento di esecuzione:

a) sia stata pagata la tassa di pubblicazione e, nel caso di
domanda multipla, la relativa soprattassa;

b) il titolare, qualora si sia avvalso della facoltà di cui all'arti-
colo 36, paragrafo 1, lettera c), abbia depositato presso
l'Ufficio la rappresentazione del disegno.

Se il titolare non ottempera a queste prescrizioni, il disegno o
modello comunitario registrato è considerato fin dall'inizio
privo degli effetti di cui al presente regolamento.

5. In caso di domanda multipla il paragrafo 4 può essere
applicato solo ad una parte dei disegni o modelli cui la
domanda si riferisce.

6. Durante il periodo di differimento della pubblicazione le
azioni giudiziarie fondate su un disegno o modello comunitario
registrato sono proponibili solo a condizione che le informa-
zioni contenute nel registro e nella documentazione relativa
alla domanda siano state comunicate alla parte contro la quale
l'azione è diretta.

TITOLO VI

RINUNCIA E NULLITÀ DEL DISEGNO O MODELLO
COMUNITARIO REGISTRATO

Articolo 51

Rinuncia

1. La rinuncia al disegno o modello comunitario registrato è
dichiarata per iscritto all'Ufficio dal titolare. Essa acquista effi-
cacia alla data in cui viene iscritta nel registro.

2. Quando oggetto della rinuncia è un disegno o modello
comunitario per il quale è stato concesso un differimento della
pubblicazione, esso è considerato fin dall'inizio privo degli
effetti di cui al presente regolamento.

3. Un disegno o modello comunitario registrato può costi-
tuire oggetto di una rinuncia parziale purché nella sua forma
modificata esso possieda i requisiti per ottenere la protezione e
ne sia mantenuta l'identità.

4. La rinuncia è iscritta nel registro soltanto con il consenso
del titolare di un diritto iscritto nel registro. Quando nel regi-
stro è iscritta una licenza la rinuncia è iscritta unicamente se il
titolare del disegno o modello comunitario registrato dimostra
di avere informato il licenziatario dell'intenzione di rinunciare.
L'iscrizione è fatta alla scadenza del termine prescritto dal
regolamento di esecuzione.

5. Qualora dinanzi a un tribunale dei disegni e modelli
comunitari sia proposta un'azione ai sensi dell'articolo 14
inerente alla titolarità di un disegno o modello comunitario
registrato, l'Ufficio non iscrive la rinuncia nel registro senza il
consenso di chi ha promosso l'azione.

Articolo 52

Domanda di nullità

1. Fatto salvo l'articolo 25, paragrafi 2, 3, 4 e 5, qualsiasi
persona fisica o giuridica, così come un'autorità pubblica a tal
fine abilitata, può presentare all'Ufficio una domanda di nullità
del disegno o modello comunitario registrato.

2. La domanda è presentata per iscritto e motivata. Essa si
considera presentata solo una volta che sia stata pagata la tassa
relativa alla domanda di nullità.

3. La domanda di nullità è inammissibile se una domanda
con il medesimo oggetto e la medesima causa è stata decisa nei
confronti delle stesse parti da un tribunale dei disegni e modelli
comunitari con sentenza passata in giudicato.
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Articolo 53

Esame della domanda

1. L'Ufficio, se ritiene ammissibile la domanda di nullità,
accerta se le cause di nullità di cui all'articolo 25 ostano al
mantenimento del disegno o modello comunitario registrato.

2. Nell'esame della domanda, da effettuarsi osservando il
regolamento di esecuzione, ogniqualvolta lo reputi necessario
l'Ufficio invita le parti a presentare nei termini da esso disposti
le loro deduzioni in merito alle sue notifiche o alle comunica-
zioni fatte dalle altre parti.

3. La declaratoria di nullità del disegno o modello comuni-
tario registrato è iscritta nel registro una volta divenuta defini-
tiva.

Articolo 54

Partecipazione ai procedimenti di nullità del presunto
contraffattore

1. Qualora venga depositata una domanda di nullità del
disegno o modello comunitario registrato e fino a quando
l'Ufficio non ha preso una decisione definitiva, qualunque terzo
che fornisca la prova di essere stato convenuto in un procedi-
mento per contraffazione dello stesso disegno o modello può
partecipare al procedimento di nullità, purché presenti richiesta
in tal senso nel termine di tre mesi dalla data in cui l'azione per
contraffazione è stata promossa.

Lo stesso vale per qualunque terzo che fornisca la prova che il
titolare del disegno o modello comunitario ha chiesto nei suoi
confronti la cessazione degli atti di presunta contraffazione del
disegno o modello, nonché la prova di aver chiesto ad un
tribunale di dichiarare che tali atti non costituiscono contraffa-
zione del disegno o modello comunitario.

2. L'istanza di partecipazione è presentata con atto scritto e
motivato. Essa non si considera presentata fintantoché non sia
stata pagata la tassa relativa alla domanda di nullità, di cui
all'articolo 52, paragrafo 2. La domanda è assimilata a una
domanda di nullità, con riserva delle eccezioni previste dal
regolamento di esecuzione.

TITOLO VII

RICORSI

Articolo 55

Decisioni soggette a ricorso

1. Contro le decisioni degli esaminatori, della divisione
dell'amministrazione competente per marchi, disegni e modelli,
della divisione affari legali e delle divisioni d'annullamento può
essere presentato ricorso. Il ricorso ha effetto sospensivo.

2. La decisione che non pone fine ad un procedimento nei
riguardi di una delle parti è impugnabile soltanto congiunta-
mente alla decisione definitiva, a meno che essa non consenta
un'impugnazione autonoma.

Articolo 56

Persone legittimate a proporre ricorso e ad essere parti nel
procedimento

Chiunque sia stato parte in un procedimento conclusosi con
una decisione può ricorrere contro quest'ultima se le sue
istanze non sono state accolte. Le altre parti sono di diritto
parti nel procedimento di ricorso.

Articolo 57

Termini e formalità

Il ricorso deve essere presentato per iscritto all'Ufficio entro due
mesi dalla data alla quale è stata notificata la decisione che si
desidera impugnare. Il ricorso non si considera presentato fino
a quando non è stata pagata la relativa tassa. Entro quattro
mesi dalla data alla quale è stata notificata la decisione deve
essere depositata una memoria scritta con i motivi del ricorso.

Articolo 58

Revisione pregiudiziale

1. Se l'organo la cui decisione è impugnata ritiene il ricorso
ammissibile e fondato esso deve modificare la propria deci-
sione. Questa disposizione non si applica quando il procedi-
mento si svolge fra il ricorrente ed un'altra parte.

2. Se le istanze del ricorrente non vengono accolte entro un
mese dal ricevimento della memoria che espone la motiva-
zione, il ricorso è immediatamente deferito alla commissione di
ricorso, senza parere sul merito.

Articolo 59

Esame del ricorso

1. Se il ricorso è ammissibile la commissione del ricorso ne
esamina la fondatezza.

2. Durante l'esame del ricorso la commissione di ricorso,
qualora lo reputi necessario, invita le parti a presentare, entro il
termine da essa assegnato, le loro deduzioni in merito alle sue
notifiche o alle comunicazioni fatte dalle altre parti.

Articolo 60

Decisione sul ricorso

1. In seguito all'esame del merito, la commissione di ricorso
delibera sul ricorso. Essa può esercitare le competenze dell'or-
gano che ha emesso la decisione impugnata oppure rinviare la
causa a questo organo per nuova decisione.

2. Qualora la commissione di ricorso rinvii la causa per
nuova decisione all'organo che ha emesso la decisione impu-
gnata quest'ultimo è vincolato dai motivi e dal dispositivo
enunciati nella decisione della commissione di ricorso, se ed in
quanto i fatti della causa sono i medesimi.

3. Gli effetti delle decisioni della commissione dei ricorsi
decorrono dalla data in cui scade il periodo di cui all'articolo
61, paragrafo 5 oppure, se durante tale periodo è stato presen-
tato un ricorso alla Corte di giustizia, dalla data in cui quest'ul-
timo è stato respinto.
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Articolo 61

Ricorso dinanzi alla Corte di giustizia

1. Contro le decisioni della commissione di ricorso può
essere proposto ricorso dinanzi alla Corte di giustizia.

2. Il ricorso può essere proposto per incompetenza, inosser-
vanza di norme processuali essenziali, violazione del trattato,
del presente regolamento e di qualsiasi norma giuridica relativa
alla loro applicazione, o per sviamento di potere.

3. La Corte di giustizia è competente sia ad annullare che a
riformare le decisioni impugnate.

4. Il ricorso può essere proposto da una qualsiasi delle parti
nel procedimento dinanzi alla commissione di ricorso, se nella
sua decisione questa non ne ha accolto le richieste.

5. Il ricorso va inoltrato alla Corte di giustizia entro due
mesi dalla data di notifica della decisione della commissione di
ricorso.

6. L'Ufficio è tenuto a prendere i provvedimenti necessari
per conformarsi alla sentenza della Corte di giustizia.

TITOLO VIII

PROCEDIMENTO DINANZI ALL'UFFICIO

Sezione 1

Disposizioni generali

Articolo 62

Motivazione delle decisioni

Le decisioni dell'Ufficio sono motivate. Esse devono essere
fondate esclusivamente sui motivi o mezzi di prova in merito
ai quali le parti hanno potuto presentare le proprie deduzioni.

Articolo 63

Esame d'ufficio dei fatti

1. Nel corso del procedimento l'Ufficio procede d'ufficio
all'esame dei fatti. Tuttavia, nei procedimenti relativi alla dichia-
razione di nullità l'esame dell'Ufficio si limita ai fatti, ai mezzi
di prova e agli argomenti addotti dalle parti e alle richieste da
queste presentate.

2. L'Ufficio può non tener conto dei fatti o delle prove che
le parti non hanno addotto in tempo utile.

Articolo 64

Procedura orale

1. Quando ne ravvisi l'opportunità l'Ufficio ricorre alla
procedura orale d'ufficio o su istanza di una delle parti del
procedimento.

2. La procedura orale, compresa la lettura della decisione, è
pubblica, salvo decisione contraria dell'organo dinanzi alla
quale essa si svolge qualora la pubblicità possa presentare

inconvenienti gravi e ingiustificati, in particolare per una delle
parti del procedimento stesso.

Articolo 65

Istruzione

1. Nei procedimenti dinanzi all'Ufficio sono esperibili in
particolare i seguenti mezzi istruttori:

a) l'audizione delle parti;

b) la richiesta d'informazioni;

c) la produzione di documenti e mezzi di prova;

d) l'audizione di testimoni;

e) la perizia;

f) le dichiarazioni scritte fatte sotto giuramento o in forma
solenne o aventi pari valore probatorio nell'ordinamento
dello Stato in cui sono rese.

2. L'organo competente dell'Ufficio può affidare ad uno dei
propri membri l'assunzione di mezzi istruttori.

3. L'Ufficio, se ritiene necessario che una parte, un testimone
o un perito deponga oralmente, cita la persona interessata a
comparire dinanzi a sé.

4. Le parti vengono informate dell'audizione di un testi-
mone o di un perito dinanzi all'Ufficio. Esse hanno il diritto di
presenziare e di rivolgere domande al testimone o al perito.

Articolo 66

Notifica

L'Ufficio notifica d'ufficio agli interessati tutte le decisioni e
citazioni, nonché le comunicazioni che fanno decorrere un
termine o la cui notifica è prevista da altre disposizioni del
presente regolamento o dal regolamento di esecuzione ovvero
è disposto dal presidente dell'Ufficio.

Articolo 67

Restitutio in integrum

1. Il richiedente o il titolare del disegno o modello comuni-
tario registrato o ogni altra parte di un procedimento dinanzi
all'Ufficio che, pur avendo usato tutta la diligenza richiesta
dalle circostanze, non abbia potuto osservare un termine nei
confronti dell'Ufficio è, a richiesta, reintegrato nei suoi diritti, se
a norma del presente regolamento l'inosservanza ha per conse-
guenza diretta la perdita di un diritto o la decadenza dalla
facoltà di proporre ricorso.

2. La richiesta deve essere presentata per iscritto nel termine
di due mesi dalla cessazione dell'impedimento. L'atto omesso
deve essere compiuto entro lo stesso termine. La richiesta non
è ammissibile quando sia trascorso un anno dalla scadenza del
termine non osservato. Nel caso di mancato deposito della
domanda di rinnovo della registrazione o di mancato paga-
mento della relativa tassa, dal periodo di un anno viene
detratto il periodo supplementare di sei mesi di cui all'articolo
13, paragrafo 3, seconda frase.
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3. La richiesta deve essere motivata ed indicare i fatti e le
giustificazioni su cui si fonda. Essa non si considera presentata
fino a quando non sia stata pagata la relativa tassa.

4. L'organo competente a pronunciarsi sull'atto omesso
decide in merito alla richiesta.

5. Le disposizioni del presente articolo non sono applicabili
ai termini di cui al paragrafo 2 ed all'articolo 41, paragrafo 1.

6. Il richiedente o il titolare del disegno o modello comuni-
tario registrato reintegrato nei diritti non può invocarli contro
un terzo che, nel periodo compreso tra la perdita del diritto alla
domanda o alla registrazione del disegno o modello comuni-
tario e la pubblicazione dell'avvenuta reintegrazione nel diritto,
abbia in buona fede commercializzato prodotti in cui è incor-
porato o cui è applicato un disegno o modello che rientri
nell'ambito della protezione del disegno o modello comunitario
registrato.

7. Il terzo che può avvalersi del paragrafo 6 può ricorrere
contro la decisione che reintegra nei diritti il richiedente o il
titolare del disegno o modello comunitario registrato, nel
termine di due mesi dalla data di pubblicazione della reintegra-
zione nel diritto.

8. Nessuna disposizione del presente articolo pregiudica il
diritto di uno Stato membro di concedere la restitutio in inte-
grum riguardo ai termini previsti dal presente regolamento, che
devono essere osservati dinanzi alle autorità di detto Stato.

Articolo 68

Rinvio ai principi generali

In assenza di disposizioni procedurali nel presente regola-
mento, nel regolamento di esecuzione, nel regolamento relativo
alle tasse o nel regolamento di procedura delle commissioni di
ricorso, l'Ufficio prende in considerazione i principi di diritto
processuale generalmente riconosciuti negli Stati membri.

Articolo 69

Cessazione degli obblighi pecuniari

1. Il diritto dell'Ufficio di esigere il pagamento delle tasse si
prescrive decorsi quattro anni dalla fine dell'anno civile nel
corso del quale la tassa è divenuta esigibile.

2. I diritti nei confronti dell'Ufficio in materia di rimborso di
tasse o di somme pagate in eccedenza all'atto del pagamento
delle tasse si prescrive decorsi quattro anni dalla fine dell'anno
civile nel corso del quale il diritto è sorto.

3. Il termine di cui ai paragrafi 1 e 2 è interrotto, nel caso
previsto dal paragrafo 1, da un invito a pagare la tassa e, in
quello previsto nel paragrafo 2, da una istanza in forma scritta
presentata da chi fa valere il diritto. Il termine interrotto
riprende a decorrere dal momento della sua interruzione. Esso
scade al più tardi sei anni dopo la fine dell'anno civile nel corso
del quale aveva avuto inizio la decorrenza iniziale, a meno che
sia stata promossa un'azione in giudizio per far valere il diritto.
In tal caso, il termine scade non prima di un anno dopo la data
in cui la decisione è passata in giudicato.

Sezione 2

Spese

Articolo 70

Ripartizione delle spese

1. La parte soccombente nel procedimento diretto ad otte-
nere la dichiarazione di nullità di un disegno o modello comu-
nitario registrato o nei procedimenti di ricorso sopporta l'onere
delle tasse pagate dalla parte avversa nonché tutte le spese da
questa sostenute, indispensabili ai fini del procedimento,
comprese le spese di viaggio, di soggiorno e la remunerazione
di un agente, consulente o avvocato, entro i limiti delle tariffe
fissate per ogni categoria di spese alle condizioni previste nel
regolamento di esecuzione.

2. Ove tuttavia le parti soccombano rispettivamente su una
o più statuizioni, o quando l'equità lo esiga, la divisione d'an-
nullamento o la commissione di ricorso decidono una diversa
ripartizione delle spese.

3. La parte che pone fine ad un procedimento rinunciando
al disegno o modello comunitario registrato o non rinnovan-
done la registrazione, ovvero rinunciando al procedimento di
nullità o al procedimento di ricorso, sopporta l'onere delle tasse
e delle spese sostenute dalla parte avversa conformemente a
quanto disposto dai paragrafi 1 e 2.

4. In caso di non luogo a provvedere la divisione d'annulla-
mento o la commissione di ricorso decidono sulle spese in via
equitativa.

5. Quando dinanzi alla divisione d'annullamento o alla
commissione di ricorso le parti addivengono in via transattiva
ad una ripartizione delle spese diversa da quella disposta dai
paragrafi 1, 2, 3 e 4, l'organo interessato ne prende atto.

6. Su istanza di parte i cancellieri della divisione d'annulla-
mento o della commissione di ricorso fissano l'importo delle
spese da pagare in applicazione di quanto disposto dai para-
grafi precedenti. Tale importo può, su istanza presentata nel
termine prescritto dal regolamento di esecuzione, essere rive-
duto con decisione della divisione d'annullamento o della
commissione dei ricorsi.

Articolo 71

Esecuzione delle decisioni che stabiliscono l'ammontare
delle spese

1. Ogni decisione definitiva dell'Ufficio che stabilisce l'am-
montare delle spese costituisce titolo esecutivo.

2. L'esecuzione forzata è regolata dalle norme di procedura
civile vigenti nello Stato sul cui territorio essa ha luogo. La
formula esecutiva è apposta, con la sola verifica dell'autenticità
del titolo, dall'autorità nazionale che il governo di ciascuno
Stato membro designa a tale scopo, dandone comunicazione
all'Ufficio e alla Corte di giustizia.

3. Espletate queste formalità a richiesta della parte interes-
sata, questa può ottenere l'esecuzione forzata adendo diretta-
mente l'autorità competente a norma della legge nazionale.
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4. L'esecuzione forzata può essere sospesa solo in virtù di
una decisione della Corte di giustizia. Tuttavia il controllo della
regolarità degli atti esecutivi è di competenza delle autorità
giudiziarie dello Stato membro interessato.

Sezione 3

Informazione del pubblico e delle autorità degli Stati membri

Articolo 72

Registro dei disegni e modelli comunitari

L'Ufficio tiene un registro, denominato registro dei disegni e
modelli comunitari, nel quale sono riportate tutte le indicazioni
di cui il presente regolamento o il regolamento di esecuzione
prescrivono l'iscrizione. Il registro è aperto alla consultazione
pubblica salvo quanto disposto dall'articolo 50, paragrafo 2.

Articolo 73

Pubblicazioni periodiche

1. L'Ufficio pubblica periodicamente un bollettino dei
disegni e modelli comunitari, che contiene le iscrizioni aperte
alla pubblica consultazione riportate nel registro, nonché tutte
le altre indicazioni la cui pubblicazione sia prescritta dal
presente regolamento o dal regolamento di esecuzione.

2. Comunicazioni ed informazioni di carattere generale
emananti dal presidente dell'Ufficio, come pure ogni altra infor-
mazione attinente al presente regolamento o alla sua applica-
zione, sono pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell'Ufficio.

Articolo 74

Consultazione pubblica

1. I fascicoli relativi a domande di disegni o modelli comu-
nitari registrati non ancora pubblicate ed i fascicoli relativi a
disegni o modelli comunitari registrati per i quali è stato
disposto il differimento della pubblicazione a norma dell'arti-
colo 50 o che, essendo soggetti a differimento della pubblica-
zione, sono stati oggetto di rinuncia durante il periodo di
differimento o alla sua scadenza, possono essere aperti alla
consultazione pubblica solo con il consenso del richiedente o
del titolare del disegno o modello comunitario registrato.

2. Nel caso di cui al paragrafo 1, chiunque provi di avervi
un interesse legittimo può consultare il fascicolo senza il
consenso del richiedente o del titolare del disegno o modello
comunitario registrato prima della pubblicazione della
domanda o dopo la rinuncia.

Questa disposizione si applica segnatamente se l'interessato
prova che il richiedente o il titolare del disegno o modello
comunitario registrato hanno compiuto atti intesi a far valere
contro di lui i diritti conferiti dal disegno o modello comuni-
tario registrato.

3. Dopo la pubblicazione del disegno o modello comuni-
tario registrato il fascicolo è aperto alla consultazione pubblica
su richiesta.

4. Tuttavia, quando i fascicoli sono consultati a norma dei
paragrafi 2 o 3, possono essere esclusi dalla consultazione
determinati documenti secondo le disposizioni del regolamento
di esecuzione.

Articolo 75

Cooperazione amministrativa

Fatte salve eventuali disposizioni contrarie del presente regola-
mento o delle legislazioni nazionali, l'Ufficio e le autorità giudi-
ziarie o altre autorità competenti degli Stati membri si assi-
stono reciprocamente, a richiesta, comunicandosi informazioni
o autorizzando la consultazione dei fascicoli.

Quando l'Ufficio autorizza organi giudiziali, magistrati del
pubblico ministero o uffici centrali della proprietà industriale a
consultare fascicoli tale consultazione non è soggetta alle restri-
zioni di cui all'articolo 74.

Articolo 76

Scambio di pubblicazioni

1. L'Ufficio e gli uffici centrali della proprietà industriale
degli Stati membri si scambiano a richiesta, gratuitamente e per
le proprie occorrenze, uno o più esemplari delle rispettive
pubblicazioni.

2. L'Ufficio può concludere accordi relativi allo scambio ed
all'inoltro di pubblicazioni.

Sezione 4

Rappresentanza

Articolo 77

Principi generali in tema di rappresentanza

1. Fatto salvo il paragrafo 2, nessuno ha l'obbligo di farsi
rappresentare dinanzi all'Ufficio.

2. Fatto salvo il paragrafo 3, seconda frase, le persone fisiche
e giuridiche che non hanno nella Comunità domicilio né sede,
stabilimento industriale o commerciale reale ed effettivo
devono farsi rappresentare dinanzi all'Ufficio ai sensi dell'arti-
colo 78, paragrafo 1, in ogni procedimento presso l'Ufficio
istituito dal presente regolamento, ad esclusione del deposito
della domanda di registrazione di disegno o modello comuni-
tario registrato. Il regolamento di esecuzione può prevedere
altre eccezioni.

3. Le persone fisiche e giuridiche che hanno nella Comunità
domicilio, o sede, o uno stabilimento industriale o commerciale
reale ed effettivo possono farsi rappresentare dinanzi all'Ufficio
da un loro dipendente, il quale deve depositare presso l'Ufficio
stesso una procura firmata, da inserire nel fascicolo, i cui
particolari sono specificati dal regolamento di esecuzione.
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Il dipendente di una persona giuridica contemplato nel
presente paragrafo può rappresentare anche altre persone giuri-
diche che abbiano con la prima legami di natura economica,
anche se non hanno nella Comunità domicilio, né una sede, né
uno stabilimento industriale o commerciale reale ed effettivo.

Articolo 78

Rappresentanza professionale

1. La rappresentanza delle persone fisiche e giuridiche nei
procedimenti dinanzi all'Ufficio ai sensi del presente regola-
mento può essere assunta soltanto da:

a) avvocati abilitati in uno Stato membro ed aventi domicilio
professionale nella Comunità, purché siano abilitati ad agire
in tale Stato quali rappresentanti in tema di proprietà indu-
striale, oppure

b) rappresentanti abilitati iscritti nell'apposito elenco di cui
all'articolo 89, paragrafo 1, lettera b) del regolamento sul
marchio comunitario, oppure

c) persone iscritte nello speciale elenco di rappresentanti
professionali competenti in tema di disegni e modelli, di cui
al paragrafo 4.

2. Le persone di cui al paragrafo 1, lettera c) hanno unica-
mente il diritto di rappresentare terzi nell'ambito di procedi-
menti dinanzi all'Ufficio pertinenti a disegni e modelli.

3. Il regolamento di esecuzione dispone se e a quali condi-
zioni i rappresentanti sono tenuti a depositare presso l'Ufficio
una procura firmata, da inserire nei fascicoli.

4. Può essere iscritta nello speciale elenco di rappresentanti
professionali competenti in tema di disegni e modelli ogni
persona fisica in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza di uno Stato membro;

b) domicilio professionale o posto di lavoro nella Comunità;

c) abilitazione a rappresentare persone fisiche o giuridiche in
questioni pertinenti ai disegni e modelli dinanzi all'ufficio
centrale della proprietà industriale di uno Stato membro o
all'Ufficio dei disegni e modelli del Benelux. Se nello Stato in
questione l'abilitazione a rappresentare terzi in questioni
pertinenti ai disegni e modelli non è subordinata al possesso
di una particolare qualificazione professionale, le persone
che chiedono l'iscrizione nell'elenco devono aver esercitato
regolarmente per almeno cinque anni in questioni pertinenti
a disegni e modelli dinanzi all'ufficio centrale della proprietà
industriale di detto Stato. L'osservanza di questa condizione
non è tuttavia richiesta a coloro ai quali, in forza della
normativa vigente in uno Stato membro, sia ufficialmente
riconosciuto il possesso delle qualifiche professionali
richieste per rappresentare persone fisiche o giuridiche in
materia di disegni o modelli dinanzi all'ufficio centrale della
proprietà industriale del medesimo Stato.

5. L'iscrizione nell'elenco di cui al paragrafo 4 è effettuata su
richiesta accompagnata da un attestato dell'ufficio centrale della
proprietà industriale dello Stato membro interessato, dal quale
risulti il possesso dei requisiti specificati dal paragrafo suddetto.

6. Il presidente dell'Ufficio può concedere una deroga alle
disposizioni di cui:

a) al paragrafo 4, lettera a), in circostanze eccezionali;

b) al paragrafo 4, lettera c), seconda frase, qualora il richie-
dente fornisca la prova di aver acquisito in altro modo le
qualifiche richieste.

7. Il regolamento di esecuzione determina i casi in cui una
persona può venir cancellata dall'elenco.

TITOLO IX

COMPETENZA E PROCEDURA NELLE AZIONI GIUDIZIARIE
RELATIVE A DISEGNI O MODELLI COMUNITARI

Sezione 1

Competenza giurisdizionale ed esecuzione delle decisioni

Articolo 79

Applicazione della convenzione di esecuzione

1. Salvo disposizione contraria del presente regolamento, ai
procedimenti concernenti disegni o modelli comunitari ed alle
domande di disegni o modelli comunitari registrati, nonché ai
procedimenti relativi alle azioni promosse sulla base di disegni
o modelli comunitari e disegni o modelli nazionali che godono
di cumulo di protezione, si applica la convenzione sulla
competenza giurisdizionale e sull'esecuzione delle decisioni in
materia civile e commerciale, firmata a Bruxelles il 27
settembre 1968 (1), chiamata nel seguito «convenzione di
esecuzione».

2. Le disposizioni della convenzione di esecuzione rese
applicabili in virtù del paragrafo 1 producono effetti nei
confronti di uno Stato membro unicamente nel testo vigente
riguardo a detto Stato in un dato momento.

3. Nei procedimenti relativi alle azioni e domande di cui
all'articolo 81:

a) non si applicano gli articoli 2 e 4, l'articolo 5, paragrafi 1, 3,
4 e 5, l'articolo 16, paragrafo 4 e l'articolo 24 della conven-
zione di esecuzione;

b) si applicano gli articoli 17 e 18 della convenzione di esecu-
zione entro i limiti previsti dall'articolo 82, paragrafo 4 del
presente regolamento;

c) le disposizioni del titolo II della convenzione di esecuzione
che si applicano alle persone domiciliate in uno Stato
membro si applicano anche alle persone che, pur non
avendo domicilio in uno Stato membro, vi hanno una
stabile organizzazione.

(1) GU L 299 del 31.12.1972, pag. 32. Convenzione modificata dalle
convenzioni relative all'adesione a tale convenzione degli Stati
aderenti alle Comunità europee.
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4. Le disposizioni della convenzione di esecuzione non
producono effetti nei confronti dello Stato membro per il quale
detta convenzione non sia ancora entrata in vigore. Fino al
momento dell'entrata in vigore di tale convenzione le proce-
dure di cui al paragrafo 1 sono disciplinate in tale Stato
membro da eventuali convenzioni bilaterali o multilaterali che
regolino i suoi rapporti con un altro Stato membro interessato
ovvero, in mancanza di tali convenzioni, dal proprio diritto
nazionale in tema di competenza, riconoscimento ed esecu-
zione delle decisioni.

Sez ione 2

Controversie in tema di contraffazione e validità dei disegni o
modelli comunitari

Articolo 80

Tribunali dei disegni e modelli comunitari

1. Gli Stati membri designano nei rispettivi territori un
numero per quanto possibile ridotto di organi giurisdizionali
nazionali di primo e di secondo grado (tribunali dei disegni e
modelli comunitari), che svolgeranno le funzioni ad essi attri-
buite dal presente regolamento.

2. Entro il 6 marzo 2005 ogni Stato membro comunica alla
Commissione un elenco dei tribunali dei disegni e modelli
comunitari con l'indicazione della loro denominazione e
competenza territoriale.

3. Gli Stati membri informano immediatamente la Commis-
sione di ogni cambiamento del numero, della denominazione o
della competenza territoriale di detti tribunali intervenuto
successivamente alla comunicazione di cui al paragrafo 2.

4. Le informazioni di cui ai paragrafi 2 e 3 sono notificate
dalla Commissione agli Stati membri e pubblicate nella Gazzetta
ufficiale delle Comunità europee.

5. Fino a quando un determinato Stato membro non ha
proceduto alla comunicazione di cui al paragrafo 2 i procedi-
menti risultanti da un'azione di cui all'articolo 81, per le quali
le autorità giudiziarie di questo Stato sono competenti in forza
dell'articolo 82, sono proposti dinanzi al giudice di questo
Stato cui spetterebbe la competenza per territorio e per materia
in rapporto ai procedimenti relativi alla registrazione di disegni
o modelli nazionali.

Articolo 81

Competenza in tema di contraffazione e nullità

I tribunali dei disegni e modelli comunitari hanno competenza
esclusiva:

a) per le azioni in tema di contraffazione e, qualora siano
ammesse dalla legislazione nazionale, per le azioni relative
alla minaccia di contraffazione di disegni o modelli comuni-
tari;

b) per le azioni di accertamento dell'insussistenza di una
contraffazione del disegno o modello comunitario, qualora
siano ammesse dalla legge nazionale;

c) per le azioni di nullità di disegni o modelli comunitari non
registrati;

d) per le domande riconvenzionali di nullità di disegni o
modelli comunitari proposte nei procedimenti di cui alla
lettera a).

Articolo 82

Competenza internazionale

1. Fatte salve le disposizioni del presente regolamento e
quelle della convenzione di esecuzione applicabili in forza
dell'articolo 79, i procedimenti derivanti dalle azioni e dalle
domande giudiziali di cui all'articolo 81 si propongono dinanzi
ai tribunali dello Stato membro in cui il convenuto ha il
domicilio o, se quest'ultimo non ha il domicilio in uno degli
Stati membri, dello Stato membro in cui ha una stabile orga-
nizzazione.

2. Se il convenuto non ha né il domicilio né una stabile
organizzazione in uno degli Stati membri, tali procedimenti
sono proposti dinanzi ai tribunali dello Stato membro in cui
l'attore ha il domicilio o, se quest'ultimo non ha il domicilio in
uno degli Stati membri, dello Stato membro in cui ha una
stabile organizzazione.

3. Se né il convenuto né l'attore hanno domicilio o stabile
organizzazione in uno Stato membro, tali procedimenti sono
proposti dinanzi ai tribunali dello Stato membro in cui ha sede
l'Ufficio.

4. Nonostante i paragrafi 1, 2 e 3:

a) si applica l'articolo 17 della convenzione di esecuzione se le
parti convengono che sia competente un altro tribunale dei
disegni e modelli comunitari;

b) si applica l'articolo 18 della medesima convenzione se il
convenuto compare dinanzi a un altro tribunale dei disegni
e modelli comunitari.

5. I procedimenti derivanti dalle azioni e domande di cui
all'articolo 81, lettere a) e d) possono parimenti essere avviate
dinanzi ai tribunali dello Stato membro in cui l'atto di contraf-
fazione è stato commesso o minaccia di essere commesso.

Articolo 83

Sfera di competenza in materia di contraffazione

1. Un tribunale dei disegni e modelli comunitari competente
a norma dell'articolo 82, paragrafi 1, 2, 3 o 4 può pronunciarsi
in merito agli atti di contraffazione commessi, o che si
minaccia di commettere, nel territorio di qualsiasi Stato
membro.

2. Un tribunale dei disegni e modelli comunitari competenti
a norma dell'articolo 82, paragrafo 5 può pronunciarsi soltanto
in merito agli atti di contraffazione commessi, o che si
minaccia di commettere, nel territorio dello Stato membro in
cui tale tribunale è situato.

Articolo 84

Azione o domanda riconvenzionale di nullità di un
disegno o modello comunitario

1. Le azioni di nullità o le domande riconvenzionali di
nullità di un disegno o modello comunitario possono essere
fondate soltanto sulle cause di nullità di cui all'articolo 25.

2. Nei casi di cui all'articolo 25, paragrafi 2, 3, 4 e 5,
l'azione o la domanda rinconvenzionale può essere proposta
unicamente dalla persona legittimata in virtù di tali disposi-
zioni.
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3. Se la domanda riconvenzionale è proposta in una contro-
versia nella quale il titolare del disegno o modello comunitario
non sia già parte, questi ne viene informato e può essere
ammesso ad intervenire nel procedimento alle condizioni stabi-
lite dalla legge dello Stato membro in cui ha sede il tribunale.

4. La validità del disegno o modello comunitario non può
essere contestata con l'azione diretta a fare accertare l'insussi-
stenza di contraffazioni.

Articolo 85

Presunzione di validità — Difesa nel merito

1. Nei procedimenti relativi alle azioni per contraffazione o
relative alla minaccia di contraffazione di un disegno o modello
comunitario registrato i tribunali dei disegni e modelli comuni-
tari considerano valido il disegno o modello comunitario. La
validità può essere contestata unicamente mediante domanda
riconvenzionale di nullità. Tuttavia, l'eccezione di nullità del
disegno o modello comunitario sollevata in forma diversa dalla
domanda rinconvenzionale è ammissibile solo se ed in quanto
il convenuto chieda la dichiarazione di nullità del disegno o
modello comunitario facendo valere l'esistenza di un proprio
diritto nazionale anteriore a norma dell'articolo 25, paragrafo
1, lettera d).

2. Nei procedimenti relativi alle azioni per contraffazione o
relative alla minaccia di contraffazione di un disegno o modello
comunitario non registrato, il tribunale dei disegni e modelli
comunitari considera valido il disegno o modello comunitario
se il titolare del disegno o modello fornisce la prova che
sussistono tutte le condizioni di cui all'articolo 11 e se indica in
che cosa il suo disegno o modello comunitario presenta il
requisito dell'individualità. Il convenuto può tuttavia conte-
starne la validità mediante eccezione o domanda riconvenzio-
nale di nullità.

Articolo 86

Sentenze in materia di nullità

1. Quando la validità del disegno o modello comunitario è
contestata in un procedimento dinanzi a un tribunale dei
disegni e modelli comunitari mediante domanda riconvenzio-
nale di nullità:

a) il tribunale dichiara nullo il disegno o modello comunitario
se accerta che una delle cause di nullità di cui all'articolo 25
osta al mantenimento del disegno o modello stesso;

b) il tribunale respinge la domanda riconvenzionale se accerta
che nessuna delle cause di nullità di cui all'articolo 25 osta
al mantenimento del disegno o modello comunitario.

2. Il tribunale dei disegni e modelli comunitari investito di
una domanda riconvenzionale di nullità di un disegno o
modello comunitario registrato ne comunica la data di deposito
all'Ufficio, il quale la iscrive nel registro.

3. Il tribunale dei disegni e modelli comunitari investito di
una domanda riconvenzionale di nullità di un disegno o
modello comunitario registrato può, su istanza del titolare del
disegno o modello comunitario registrato e sentite le altre parti,

sospendere il procedimento e invitare il convenuto a presentare
una domanda di nullità dinanzi all'Ufficio entro il termine che
il tribunale stabilisce. Se la domanda non viene presentata entro
tale termine, il procedimento prosegue e la domanda riconven-
zionale si considera ritirata. Si applica l'articolo 91,
paragrafo 3.

4. Quando la sentenza di un tribunale dei disegni e modelli
comunitari su una domanda riconvenzionale di nullità del
disegno o modello comunitario registrato è diventata definitiva,
il tribunale trasmette all'Ufficio copia del provvedimento.
Ciascuna delle parti può chiedere informazioni in merito a tale
trasmissione. L'Ufficio iscrive gli estremi del provvedimento nel
registro secondo le modalità stabilite dal regolamento di esecu-
zione.

5. Una domanda riconvenzionale di nullità del disegno o
modello comunitario registrato non può essere proposta
qualora l'Ufficio abbia già emesso una decisione, divenuta defi-
nitiva, in un procedimento promosso tra le stesse parti ed
avente stesso oggetto e stessa causa.

Articolo 87

Effetti della sentenza in materia di nullità

Una volta diventata definitiva, la sentenza di un tribunale dei
disegni e modelli comunitari che dichiara la nullità del disegno
o modello comunitario produce in tutti gli Stati membri gli
effetti di cui all'articolo 26.

Articolo 88

Diritto applicabile

1. I tribunali dei disegni e modelli comunitari applicano le
disposizioni del presente regolamento.

2. Per tutte le questioni che non rientrano nel campo di
applicazione del presente regolamento, il tribunale dei disegni e
modelli comunitari applica la propria legge nazionale,
compreso il proprio diritto internazionale privato.

3. Fatte salve eventuali disposizioni contrarie del presente
regolamento, il tribunale dei disegni e modelli comunitari
applica le norme di procedura che disciplinano i procedimenti
dello stesso tipo pertinenti ai disegni o modelli nazionali nello
Stato membro in cui il tribunale stesso è situato.

Articolo 89

Sanzioni nei procedimenti relativi a contraffazioni del
disegno o modello

1. Se nell'ambito di un'azione per contraffazione o relativa a
una minaccia di contraffazione un tribunale dei disegni e
modelli comunitari accerta che il convenuto ha contraffatto o
minacciato di contraffare il disegno o modello comunitario,
emette nei suoi confronti, a meno che non vi si oppongano
motivi particolari, le seguenti ordinanze:

a) un'ordinanza con cui gli si vieta di continuare gli atti di
contraffazione o di minaccia di contraffazione;
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b) un'ordinanza di sequestro dei prodotti in questione;

c) un'ordinanza di sequestro di materiali ed attrezzi prevalente-
mente utilizzati per fabbricare i prodotti in contraffazione,
qualora il loro proprietario fosse a conoscenza dei fini cui
mirava il loro impiego ovvero tali fini risultassero ovvi date
le circostanze;

d) qualsiasi ordinanza che imponga altre sanzioni commisurate
alle circostanze, disposte dalla legge dello Stato membro in
cui sono stati compiuti gli atti di contraffazione o di
minaccia di contraffazione, compreso il suo diritto interna-
zionale privato.

2. Il tribunale dei disegni e modelli comunitari prende i
provvedimenti intesi ad assicurare l'osservanza delle ordinanze
di cui al paragrafo 1 in conformità della legge nazionale.

Articolo 90

Misure provvisorie e cautelari

1. In relazione a un disegno o modello comunitario può
essere chiesta alle autorità giudiziarie di uno Stato membro,
compresi i tribunali dei disegni e modelli comunitari, l'applica-
zione di misure provvisorie, anche di natura cautelare, contem-
plati dalla legge di detto Stato in relazione al disegno o modello
nazionale, anche quando in forza del presente regolamento sia
riconosciuta a un tribunale dei disegni e modelli comunitari di
un altro Stato membro la competenza a conoscere nel merito.

2. Nei procedimenti in cui si chiedono misure provvisorie e
cautelari, sono ammissibili le eccezioni di nullità del disegno o
modello comunitario sollevate dal convenuto in forma diversa
dalla domanda riconvenzionale di nullità. Si applica tuttavia per
quanto di ragione l'articolo 85, paragrafo 2.

3. Un tribunale dei disegni e modelli comunitari la cui
competenza è fondata sull'articolo 82, paragrafi 1, 2, 3 o 4,
può ordinare misure provvisorie e cautelari, che, fatte salve le
procedure di riconoscimento ed esecuzione prescritte dal titolo
III della Convenzione di esecuzione, sono applicabili sul terri-
torio di qualsiasi Stato membro. Tale competenza non spetta a
nessun altro organo giurisdizionale.

Articolo 91

Norme specifiche in tema di connessione

1. Se non vi sono motivi particolari per proseguire il proce-
dimento un tribunale dei disegni e modelli comunitari, adito
per un'azione di cui all'articolo 81, diversa da una domanda di
accertamento dell'insussistenza di contraffazione, sospende il
procedimento di propria iniziativa, dopo aver sentito le parti, o
a richiesta di una delle parti e sentite le altre, qualora la nullità
del disegno o modello comunitario sia già stata eccepita con
una domanda riconvenzionale dinanzi ad un altro tribunale dei
disegni e modelli comunitari ovvero, nel caso in cui si tratti di
un disegno o modello comunitario registrato, quando sia già
stata presentata una domanda di nullità dinanzi all'Ufficio.

2. Se non vi sono motivi particolari per proseguire il proce-
dimento l'Ufficio, quando sia adito con una domanda di nullità
del disegno o modello comunitario registrato, sospende il
procedimento di propria iniziativa dopo aver sentito le parti, o
a richiesta di una delle parti o sentite le altre qualora la nullità
del disegno o modello comunitario sia già stata eccepita con

una domanda riconvenzionale dinanzi ad un tribunale dei
disegni e modelli comunitari. Su istanza di una delle parti nel
procedimento dinanzi al tribunale dei disegni e modelli comu-
nitari quest'ultimo può tuttavia, sentite le altre parti, sospen-
dere il procedimento. In tal caso l'Ufficio prosegue il procedi-
mento pendente dinanzi a sé.

3. In caso di sospensione del procedimento il tribunale dei
disegni e modelli comunitari può ordinare misure provvisorie e
cautelari, per la durata della sospensione.

Articolo 92

Competenza dei tribunali dei disegni e modelli comunitari
di secondo grado — Ricorso per cassazione

1. Le sentenze dei tribunali dei disegni e modelli comunitari
di primo grado, pronunciate nei procedimenti relativi alle
azioni e domande di cui all'articolo 81, sono impugnabili
mediante ricorso davanti ai tribunali dei disegni e modelli
comunitari di secondo grado.

2. Le condizioni alle quali si può esperire il ricorso dinanzi a
un tribunale dei disegni e modelli comunitari di secondo grado
sono determinate dalla legge dello Stato membro in cui ha sede
tale tribunale.

3. Alle sentenze dei tribunali dei disegni e modelli comuni-
tari di secondo grado sono applicabili le norme nazionali in
fatto di ricorso per cassazione.

Sezione 3

Altre controversie relative ai disegni o modelli comunitari

Articolo 93

Disposizioni complementari sulla competenza delle auto-
rità giudiziarie nazionali diverse dai tribunali dei disegni e

modelli comunitari

1. Nello Stato membro le cui autorità giudiziarie hanno
competenza a norma dell'articolo 79, paragrafo 1 o paragrafo
4, le azioni diverse da quelle di cui all'articolo 81 sono
proposte dinanzi all'autorità giudiziaria che sarebbe compe-
tente per territorio e per materia in ordine alle azioni riguar-
danti il disegno o modello nazionale registrato dallo Stato
stesso.

2. Qualora nessuna autorità giudiziaria abbia competenza a
norma dell'articolo 79, paragrafi 1 e 4 e del paragrafo 1 del
presente articolo in ordine ad azioni riguardanti un disegno o
modello comunitario diverse da quelle di cui all'articolo 81,
queste azioni possono essere proposte dinanzi alle autorità
giudiziarie dello Stato membro in cui l'Ufficio ha sede.

Articolo 94

Obbligo dell'autorità giudiziaria nazionale

L'autorità giudiziaria nazionale adita con un'azione relativa ad
un disegno e modello comunitario diversa da quelle contem-
plate all'articolo 81 considera valido il disegno o modello. Si
applicano tuttavia, per quanto di ragione, l'articolo 85, para-
grafo 2 e l'articolo 90, paragrafo 2.
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TITOLO X

EFFETTI SUL DIRITTO DEGLI STATI MEMBRI

Articolo 95

Azioni intentate parallelamente sulla base di disegni o
modelli comunitari e di disegni o modelli nazionali

1. Qualora siano promosse azioni per contraffazione o rela-
tive a una minaccia di contraffazione per le stesse ragioni e tra
le stesse parti davanti ai giudici di Stati membri diversi, aditi
rispettivamente sulla base di un disegno o modello comunitario
e di un disegno o modello nazionale che dia adito a un cumulo
di protezione, il giudice adito in secondo luogo deve, anche
d'ufficio, dichiarare la propria incompetenza a favore del
giudice adito in primo luogo. Il giudice che dovrebbe dichiarare
la propria incompetenza può sospendere il procedimento
pendente dinanzi a sé se la competenza dell'altro giudice è
contestata.

2. Il tribunale dei disegni e modelli comunitari adito in
un'azione per contraffazione o relative a una minaccia di
contraffazione sulla base di un disegno o modello comunitario
respinge l'azione quando per le stesse ragioni sia stata pronun-
ciata una sentenza definitiva nel merito tra le medesime parti in
base ad un disegno o modello che dia adito a un cumulo di
protezione.

3. Il giudice adito in un'azione per contraffazione o relative
a una minaccia di contraffazione di un disegno o modello
nazionale respinge l'azione quando per le stesse ragioni sia
stata pronunciata una sentenza definitiva nel merito tra le
medesime parti in relazione a un disegno o modello comuni-
tario che dia adito a un cumulo di protezione.

4. I paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano alle misure provvi-
sorie e cautelari.

Articolo 96

Relazioni con altre forme di protezione previste dal
diritto nazionale

1. Il presente regolamento lascia impregiudicate le disposi-
zioni di diritto comunitario o del diritto degli Stati membri
applicabili ai disegni o modelli non registrati, ai marchi d'im-
presa o ad altri segni distintivi, ai brevetti per invenzione, ai
modelli di utilità, ai caratteri tipografici, alla responsabilità
civile e alla concorrenza sleale.

2. Disegni e modelli protetti in quanto tali da un disegno o
modello comunitario sono altresì ammessi a beneficiare della
protezione della legge sul diritto d'autore vigente negli Stati
membri fin dal momento in cui il disegno o modello è stato
ideato o stabilito in una qualsiasi forma. Ciascuno Stato
membro determina l'estensione della protezione e le condizioni
alle quali essa è concessa, compreso il grado di originalità che il
disegno o modello deve possedere.

TITOLO XI

DISPOSIZIONI SUPPLEMENTARI RIGUARDANTI L'UFFICIO

Sezione 1

Disposizioni generali

Articolo 97

Disposizioni generali

Fatte salve le disposizioni del presente titolo, per quanto
riguarda i compiti dell'Ufficio nell'ambito del presente regola-
mento si applica il titolo XII del regolamento sul marchio
comunitario.

Articolo 98

Lingua procedurale

1. La domanda di disegno o modello comunitario registrato
è depositata in una delle lingue ufficiali della Comunità
europea.

2. Il richiedente deve indicare una seconda lingua, che sia
una lingua dell'Ufficio, che può accettare come lingua procedu-
rale alternativa dinanzi all'Ufficio.

Se la domanda è stata fatta in una lingua che non è una lingua
dell'Ufficio, quest'ultimo provvede alla traduzione della
domanda nella lingua indicata dal richiedente.

3. Laddove il richiedente di un disegno o modello comuni-
tario registrato sia parte unica in procedimenti dinanzi all'Uf-
ficio, la lingua procedurale è quella in cui è stata presentata la
domanda. Se il deposito è stato fatto in una lingua diversa da
quella dell'Ufficio, l'Ufficio può inviare comunicazioni scritte al
richiedente nella seconda lingua che questi avrà indicato nella
domanda.

4. In caso di procedimenti di nullità, la lingua procedurale è
la lingua in cui è stata presentata la domanda di disegno o
modello comunitario registrato, se si tratta di una delle lingue
dell'Ufficio. Se il deposito è stato fatto in una lingua diversa da
quelle dell'Ufficio, la lingua procedurale è la seconda lingua
indicata nella domanda.

La domanda di nullità è presentata nella lingua procedurale.

Se la lingua procedurale non è la lingua in cui è stata presentata
la domanda di disegno o modello comunitario registrato, il
titolare del disegno o modello comunitario può presentare
osservazioni nella lingua in cui è stata presentata la domanda.
L'Ufficio provvede alla traduzione di tali osservazioni nella
lingua procedurale.

Il regolamento di esecuzione può prevedere che le spese di
traduzione a carico dell'Ufficio non possano, tranne deroga
concessa dall'Ufficio qualora la complessità della questione lo
giustifichi, superare un importo fissato per ogni tipo di proce-
dura in funzione della dimensione media delle memorie rice-
vute dall'Ufficio. Le spese superiori a tale importo possono
essere poste a carico della parte soccombente conformemente
all'articolo 70.

5. Le parti nei procedimenti di nullità possono convenire
che un'altra lingua ufficiale della Comunità sia la lingua proce-
durale.
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Articolo 99

Pubblicazione e registrazione

1. Tutte le informazioni la cui pubblicazione è prescritta dal
presente regolamento o dal regolamento di esecuzione sono
pubblicate in tutte le lingue ufficiali della Comunità.

2. Tutte le iscrizioni nel registro sono effettuate in tutte le
lingue ufficiali della Comunità.

3. In caso di dubbio fa fede il testo nella lingua dell'Ufficio
nella quale la domanda di disegno o modello comunitario è
stata depositata. Se il deposito è avvenuto in una lingua uffi-
ciale della Comunità diversa da una delle lingue dell'Ufficio, fa
fede il testo redatto nella seconda lingua indicata dal richie-
dente.

Articolo 100

Poteri supplementari del presidente

Oltre ad espletare le funzioni e i poteri conferitigli dall'articolo
119 del regolamento sul marchio comunitario, il presidente
dell'Ufficio può, previa consultazione del consiglio di ammini-
strazione e, nel caso del regolamento relativo alle tasse, del
comitato del bilancio, sottoporre alla Commissione proposte di
modifica del presente regolamento, del regolamento di esecu-
zione, del regolamento relativo alle tasse e di qualsiasi altra
disposizione, se ed in quanto essa riguardi i disegni e modelli
comunitari registrati.

Articolo 101

Poteri supplementari del Consiglio d'amministrazione

Oltre alle competenze attribuitegli dall'articolo 121 e seguenti
del regolamento sul marchio comunitario o da altre disposi-
zioni del presente regolamento, il Consiglio d'amministrazione:

a) stabilisce la data a partire dalla quale possono essere deposi-
tate le domande di disegno o modello comunitario regi-
strato a norma dell'articolo 111, paragrafo 2;

b) viene consultato prima dell'adozione dei criteri in base ai
quali andranno esaminati i requisiti formali, i motivi che
giustificano un rifiuto della registrazione ed i procedimenti
per la declaratoria di nullità dinanzi all'Ufficio e negli altri
casi previsti dal presente regolamento.

Sezione 2

Procedure

Articolo 102

Competenze

Sono competenti a prendere decisioni nelle procedure istituite
dal presente regolamento:

a) gli esaminatori;

b) la divisione legale e di amministrazione di marchi, disegni e
modelli;

c) le divisioni d'annullamento;

d) le commissioni di ricorso.

Articolo 103

Esaminatori

Un esaminatore è competente a prendere decisioni in nome
dell'Ufficio in merito a una domanda di registrazione di un
disegno o modello comunitari.

Articolo 104

La divisione legale e di amministrazione di marchi, disegni
e modelli

1. La divisione legale e di amministrazione dei marchi isti-
tuita dall'articolo 128 del regolamento sul marchio comuni-
tario diventa la divisione legale e di amministrazione di marchi,
disegni e modelli.

2. Oltre ai poteri ad essa conferiti dal regolamento sul
marchio comunitario detta divisione è competente a prendere
le decisioni prescritte dal presente regolamento che non sono
di competenza di un esaminatore o di una divisione d'annulla-
mento. Essa è in particolare competente per le decisioni relative
alle iscrizioni nel registro.

Articolo 105

Divisioni d'annullamento

1. Le divisioni d'annullamento sono competenti a prendere
decisioni in merito alle domande di nullità dei disegni e modelli
comunitari registrati.

2. Una divisione d'annullamento è costituita da tre membri.
Almeno uno dei membri deve avere formazione giuridica.

Articolo 106

Commissioni di ricorso

Oltre ai poteri ad essa conferiti dall'articolo 131 del regola-
mento sul marchio comunitario, la commissione di ricorso
istituita da tale regolamento è competente a deliberare sui
ricorsi proposti contro le decisioni riguardanti disegni e modelli
comunitari degli esaminatori, delle divisioni d'annullamento e
della divisione legale e di amministrazione di marchi, disegni e
modelli.

TITOLO XII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 107

Regolamento di esecuzione

1. Le disposizioni di applicazione del presente regolamento
sono adottate nel contesto di un regolamento di esecuzione.



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 5.1.2002L 3/24

2. Oltre alle tasse stabilite dal presente regolamento
vengono riscosse tasse, secondo le modalità di applicazione
particolareggiate fissate dal regolamento di esecuzione e dal
regolamento relativo alle tasse, nei seguenti casi:

a) pagamento tardivo della tassa di registrazione;

b) pagamento tardivo della tassa di pubblicazione;

c) pagamento tardivo della tassa per il differimento della
pubblicazione;

d) pagamento tardivo di soprattasse per domande multiple;

e) rilascio di una copia del certificato di registrazione;

f) iscrizione del trasferimento di un disegno o modello comu-
nitario registrato;

g) iscrizione di una licenza o di altri diritti su un disegno o
modello comunitario registrato;

h) cancellazione della iscrizione di una licenza o di altri diritti;

i) rilascio di un estratto dal registro;

j) consultazione di un fascicolo;

k) rilascio di copie di documenti contenuti in un fascicolo;

l) comunicazione d'informazioni contenute in un fascicolo;

m) riesame della liquidazione delle spese procedurali da
rimborsare;

n) rilascio di copie certificate conformi della domanda.

3. Il regolamento di esecuzione e il regolamento relativo alle
tasse vengono adottati e modificati conformemente alla proce-
dura di cui all'articolo 109, paragrafo 2.

Articolo 108

Norme procedurali delle commissioni di ricorso

Senza pregiudizio per gli adeguamenti eventualmente necessari
né per eventuali disposizioni aggiuntive, ai ricorsi proposti
dinanzi le commissioni dei ricorsi nell'ambito del presente
regolamento si applicano le norme procedurali di queste stesse
commissioni, adottate seguendo la procedura di cui all'articolo
109, paragrafo 2.

Articolo 109

Comitato

1. La Commissione viene assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6 della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Il Comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 110

Disposizione transitoria

1. Fino a quando a questo proposito non entreranno in
vigore, su proposta della Commissione, modifiche al presente
regolamento, non esiste protezione in quanto disegno o
modello comunitario nei confronti di un disegno o modello
che costituisca una componente di un prodotto complesso che
è utilizzato ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 1, allo scopo di
consentire la riparazione di tale prodotto complesso al fine di
ripristinarne l'aspetto originario.

2. La proposta della Commissione di cui al paragrafo 1
andrà presentata in concomitanza e tenendo conto di eventuali
modifiche che la Commissione proponga a questo proposito in
applicazione dell'articolo 18 della direttiva 98/71/CE.

Articolo 111

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il sessantesimo
giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

2. Le domande di disegni e modelli comunitari registrati
possono essere depositate presso l'Ufficio a decorrere dalla data
fissata dal Consiglio di amministrazione su raccomandazione
del presidente dell'Ufficio.

3. Le domande di disegni e modelli comunitari registrati
depositate nei tre mesi che precedono la data indicata nel
paragrafo 2 si considerano depositate a tale data.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 12 dicembre 2001.

Per il Consiglio

Il Presidente

M. AELVOET
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REGOLAMENTO (CE) N. 7/2002 DELLA COMMISSIONE
del 4 gennaio 2002

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1498/98 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del rego-
lamento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 5 gennaio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 gennaio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 337 del 24.12.1994, pag. 66.
(2) GU L 198 del 15.7.1998, pag. 4.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 4 gennaio 2002, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai
fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario
all'importazione

0702 00 00 052 45,8
204 53,4
999 49,6

0707 00 05 052 179,1
628 220,4
999 199,8

0709 90 70 052 201,9
204 186,6
999 194,3

0805 10 10, 0805 10 30, 0805 10 50 052 54,6
204 51,3
388 28,2
508 22,4
999 39,1

0805 20 10 204 69,1
999 69,1

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70,
0805 20 90 052 70,3

204 99,5
999 84,9

0805 50 10 052 51,0
600 46,7
999 48,9

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 060 39,2
400 84,1
404 93,8
720 127,2
999 86,1

0808 20 50 052 116,7
064 70,7
400 97,3
999 94,9

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 8/2002 DELLA COMMISSIONE
del 4 gennaio 2002

recante apertura di una gara relativa alla riduzione del dazio all'importazione in Spagna di sorgo
proveniente dai paesi terzi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) In virtù dell'accordo sull'agricoltura, concluso nel quadro
dei negoziati commerciali multilaterali dell'Uruguay
Round, la Comunità si è impegnata ad importare in
Spagna un determinato quantitativo di sorgo.

(2) Il regolamento (CE) n. 1839/95 della Commissione, del
26 luglio 1995, recante modalità d'applicazione dei
contingenti tariffari per l'importazione di granturco e
sorgo in Spagna e di granturco in Portogallo (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2235/2000 (4),
reca le norme sulla gestione dei suddetti regimi partico-
lari d'importazione. Questo regolamento ha stabilito le
modalità complementari specifiche necessarie per l'attua-
zione della gara, relative, tra l'altro, alla costituzione e
allo svincolo della cauzione che gli operatori sono tenuti
a costituire per garantire il rispetto dei loro obblighi, in
particolare l'obbligo di trasformazione o di utilizzazione
sul mercato spagnolo dei prodotti importati.

(3) Il regolamento (CE) n. 1706/98 del Consiglio, del 20
luglio 1998, che stabilisce il regime applicabile ai
prodotti agricoli e alle merci ottenute dalla loro trasfor-
mazione, originari degli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del
Pacifico (ACP) e che abroga il regolamento (CEE) n.
715/90 (5), prevede in particolare una riduzione del
60 % del dazio applicabile al sorgo, limitatamente ad un
contingente di 100 000 t per anno civile, e del 50 % per
i quantitativi importati fuori contingente. Il cumulo
eventuale di tale agevolazione con la riduzione prevista
nell'ambito del presente regolamento potrebbe creare
turbative del mercato spagnolo dei cereali. È opportuno

pertanto escludere la possibilità di tale cumulo, ai fini del
corretto funzionamento della gara.

(4) Tenendo conto dell'attuale fabbisogno del mercato in
Spagna, è opportuno aprire una gara relativa alla ridu-
zione del dazio all'importazione di sorgo nell'ambito di
questo regime particolare di importazioni.

(5) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. È indetta una gara avente ad oggetto la riduzione del
dazio di cui all'articolo 10, paragrafo 2, del regolamento (CEE)
n. 1766/92, per l'importazione di sorgo in Spagna.

2. Nell'ambito della presente gara non si applica la riduzione
del dazio all'importazione di sorgo prevista dall'articolo 12 del
regolamento (CE) n. 1706/98.

3. La gara è aperta fino al 21 marzo 2002. Nel suo periodo
di validità si procede a gare settimanali per le quali i quantita-
tivi e i termini tra la presentazione delle offerte sono indicati
nel relativo bando.

4. Le disposizioni del regolamento (CE) n. 1839/95 si appli-
cano fatte salve eventuali disposizioni contrarie del presente
regolamento.

Articolo 2

I titoli di importazione rilasciati nel quadro delle gare indette
dal presente regolamento sono validi 50 giorni a partire dalla
data del rilascio, ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 4, del
regolamento (CE) n. 1839/95.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 177 del 28.7.1995, pag. 4.
(4) GU L 256 del 10.10.2000, pag. 13.
(5) GU L 215 dell'1.8.1998, pag. 12.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 gennaio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 9/2002 DELLA COMMISSIONE
del 4 gennaio 2002

recante apertura di una gara relativa alla riduzione del dazio all'importazione in Spagna di
granturco proveniente dai paesi terzi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) In virtù dell'accordo sull'agricoltura concluso nel quadro
dei negoziati commerciali multilaterali dell'Uruguay
Round, la Comunità si è impegnata ad importare in
Spagna un determinato quantitativo di granturco.

(2) Il regolamento (CE) n. 1839/95 della Commissione, del
26 luglio 1995, recante modalità d'applicazione dei
contingenti tariffari per l'importazione di granturco e
sorgo in Spagna e di granturco in Portogallo (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2235/2000 (4),
reca le norme sulla gestione dei suddetti regimi partico-
lari d'importazione. Questo regolamento ha stabilito le
modalità complementari specifiche necessarie per l'attua-
zione della gara, relative, tra l'altro, alla costituzione e
allo svincolo della cauzione che gli operatori sono tenuti
a costituire per garantire il rispetto dei loro obblighi, in
particolare l'obbligo di trasformazione o di utilizzazione
sul mercato spagnolo dei prodotti importati.

(3) Tenendo conto dell'attuale fabbisogno del mercato in
Spagna, è opportuno aprire una gara relativa alla ridu-
zione del dazio all'importazione di granturco nell'ambito
di questo regime particolare di importazioni.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. È indetta una gara avente ad oggetto la riduzione del
dazio di cui all'articolo 10, paragrafo 2, del regolamento (CEE)
n. 1766/92 per l'importazione di granturco in Spagna.

2. La gara è aperta fino al 21 marzo 2002. Nel suo periodo
di validità si procede a gare settimanali per le quali i quantita-
tivi e i termini tra la presentazione delle offerte sono indicati
nel relativo bando.

3. Le disposizioni del regolamento (CE) n. 1839/95 si appli-
cano fatte salve eventuali disposizioni contrarie del presente
regolamento.

Articolo 2

I titoli di importazione rilasciati nel quadro delle gare indette
dal presente regolamento sono validi 50 giorni a partire dalla
data del rilascio, ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 4, del
regolamento (CE) n. 1839/95.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 gennaio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 177 del 28.7.1995, pag. 4.
(4) GU L 256 del 10.10.2000, pag. 13.
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REGOLAMENTO (CE) N. 10/2002 DELLA COMMISSIONE
del 4 gennaio 2002

che sospende gli acquisti di burro in taluni Stati membri

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 1670/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 2771/1999 della Commissione, del
16 dicembre 1999, recante modalità di applicazione del regola-
mento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio per quanto riguarda le
misure di intervento sul mercato del burro e della crema di
latte (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1614/
2001 (4), in particolare l'articolo 2,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 2 del regolamento (CE) n. 2771/1999 prevede
che gli acquisti mediante gara vengano aperti o sospesi
dalla Commissione in uno Stato membro non appena si
constati che per due settimane consecutive il prezzo di
mercato di tale Stato membro si situa, a seconda dei casi,
ad un livello inferiore oppure pari o superiore al 92 %
del prezzo di intervento.

(2) L'ultimo elenco degli Stati membri nei quali è sospeso
l'intervento è stato fissato dal regolamento (CE) n. 2281/
2001 della Commissione (5). Questo elenco dev'essere
modificato per tener conto dei nuovi prezzi di mercato
comunicati dalla Finlandia in applicazione dell'articolo 8
del regolamento (CE) n. 2771/1999. Per motivi di chia-
rezza occorre sostituire tale elenco e abrogare il regola-
mento (CE) n. 2281/2001,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli acquisti di burro mediante gara, di cui all'articolo 6, para-
grafo 1, del regolamento (CE) n. 1255/1999, sono sospesi in
Belgio, Lussemburgo, Danimarca, Grecia e Austria.

Articolo 2

Il regolamento (CE) n. 2281/2001 è abrogato.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 5 gennaio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 gennaio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 48.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 10.
(3) GU L 333 del 24.12.1999, pag. 11.
(4) GU L 214 dell'8.8.2001, pag. 20. (5) GU L 301 del 17.11.2001, pag. 9.
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REGOLAMENTO (CE) N. 11/2002 DELLA COMMISSIONE
del 4 gennaio 2002

che modifica i dazi all'importazione nel settore dei cereali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1249/96 della Commissione, del
28 giugno 1996, recante modalità di applicazione del regola-
mento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, per quanto riguarda i
dazi all'importazione nel settore dei cereali (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2104/2001 (4), in particolare
l'articolo 2, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) I dazi all'importazione nel settore dei cereali sono stati
fissati dal regolamento (CE) n. 2609/2001 della
Commissione (5).

(2) L'articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1249/
96 prevede che, se nel corso del periodo di applicazione
la media dei dazi all'importazione calcolata differisce di
5 EUR/t dal dazio fissato, occorre applicare un corri-
spondente aggiustamento. Poiché si è verificata tale diffe-
renza, è necessario adattare i dazi all'importazione fissati
dal regolamento (CE) n. 2609/2001,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli allegati I e II del regolamento (CE) n. 2609/2001 sono
sostituiti dagli allegati I e II del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 5 gennaio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 gennaio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 161 del 29.6.1996, pag. 125.
(4) GU L 283 del 27.10.2001, pag. 8.
(5) GU L 345 del 29.12.2001, pag. 64.
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ALLEGATO I

Dazi all'importazione dei prodotti di cui all'articolo 10, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 1766/92

Codice NC Designazione delle merci Dazi all'importazione (2)
(in EUR/t)

1001 10 00 Frumento (grano) duro di qualità elevata 0,00

di qualità media (1) 0,00

1001 90 91 Frumento (grano) tenero destinato alla semina 0,00

1001 90 99 Frumento (grano) tenero di qualità elevata, diverso da quello destinato alla semina (3) 0,00

di qualità media 1,34

di bassa qualità 0,27

1002 00 00 Segala 0,00

1003 00 10 Orzo destinato alla semina 0,00

1003 00 90 Orzo diverso dall'orzo destinato alla semina (4) 0,00

1005 10 90 Granturco destinato alla semina, diverso dal granturco ibrido 36,29

1005 90 00 Granturco diverso dal granturco destinato alla semina (5) 36,29

1007 00 90 Sorgo da granella, diverso dal sorgo ibrido destinato alla semina 0,00

(1) Per il frumento duro che non soddisfa i requisiti della qualità minima per il grano duro di qualità media, di cui all'allegato I del regolamento (CE) n. 1249/96, il dazio
applicabile è quello fissato per il frumento (grano) tenero di bassa qualità.

(2) Per le merci che arrivano nella Comunità attraverso l'Oceano Atlantico o il Canale di Suez [articolo 2, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1249/96], l'importatore può
beneficiare di una riduzione dei dazi pari a:
— 3 EUR/t se il porto di scarico si trova nel Mar Mediterraneo oppure
— 2 EUR/t se il porto di scarico si trova in Irlanda, nel Regno Unito, in Danimarca, in Svezia, in Finlandia oppure sulla costa atlantica della penisola iberica.

(3) L'importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 14 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all'articolo 2, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1249/96.
(4) L'importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 8 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all'articolo 2, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1249/96.
(5) L'importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 24 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all'articolo 2, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1249/96.
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ALLEGATO II

Elementi di calcolo dei dazi

(periodo dal 28.12.2001 al 3.1.2002)

1. Medie delle due settimane precedenti il giorno della fissazione:

Quotazioni borsistiche Minneapolis Kansas City Chicago Chicago Minneapolis Minneapolis Minneapolis

Prodotto (% proteine al 12 % di umidità) HRS2. 14 % HRW2. 11,5 % SRW2 YC3 HAD2 qualità
media (*)

US barley 2

Quotazione (EUR/t) 124,80 117,03 120,55 93,61 217,63 (**) 207,63 (**) 149,25 (***)

Premio sul Golfo (EUR/t) 42,66 23,72 20,86 12,18 — — —

Premio sui Grandi Laghi (EUR/t) 42,66 — — — — — —

(*) Premio negativo di importo pari a 10 EUR/t [articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1249/96].
(**) Fob Gulf.
(***) Fob USA.

2. Trasporto/costi: Golfo del Messico — Rotterdam: 19,68 EUR/t; Grandi Laghi — Rotterdam: 30,45 EUR/t.

3. Sovvenzioni di cui all'articolo 4, paragrafo 2, terzo comma del regolamento (CE) n. 1249/96: 0,00 EUR/t (HRW2)
0,00 EUR/t (SRW2).
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REGOLAMENTO (CE) N. 12/2002 DELLA COMMISSIONE
del 4 gennaio 2002

che modifica il regolamento (CEE) n. 1627/89 relativo all'acquisto di carne bovina mediante gara

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1254/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore delle carni bovine (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 2345/2001 della Commissione (2), in
particolare l'articolo 47, paragrafo 8,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 1627/89 della Commissione, del
9 giugno 1989, relativo all'acquisto di carne bovina
mediante gara (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 2395/2001 (4), ha avviato acquisti mediante gara
in alcuni Stati membri o regioni di Stato membro per
determinati gruppi di qualità.

(2) L'applicazione del disposto dell'articolo 47, paragrafi 3,
4 e 5, del regolamento (CE) n. 1254/1999 e la necessità
di limitare l'intervento agli acquisti occorrenti per garan-

tire un sostegno ragionevole del mercato inducono, in
base alle quotazioni di cui la Commissione dispone, a
modificare l'elenco degli Stati membri o regioni degli
Stati membri in cui è avviata la gara, nonché dei gruppi
di qualità che possono essere oggetto di acquisti d'inter-
vento conformemente all'allegato del presente regola-
mento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n. 1627/89 è sostituito dall'al-
legato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 5 gennaio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 gennaio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 21.
(2) GU L 315 dell'1.12.2001, pag. 29.
(3) GU L 159 del 10.6.1989, pag. 36.
(4) GU L 325 dell'8.12.2001, pag. 9.
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ANEXO — BILAG — ANHANG — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ — ANNEX — ANNEXE — ALLEGATO — BĲLAGE — ANEXO —
LIITE — BILAGA

Estados miembros o regiones de Estados miembros y grupos de calidades previstos en el apartado 1 del artículo
1 del Reglamento (CEE) no 1627/89

Medlemsstater eller regioner og kvalitetsgrupper, jf. artikel 1, stk. 1, i forordning (EØF) nr. 1627/89

Mitgliedstaaten oder Gebiete eines Mitgliedstaats sowie die in Artikel 1 Absatz 1 der Verordnung (EWG) Nr.
1627/89 genannten Qualitätsgruppen

Κράτη µέλη ή περιοχές κρατών µελών και οµάδες ποιότητος που αναφέρονται στο άρθρο 1 παράγραφος 1 του
κανονισµού (ΕΟΚ) αριθ. 1627/89

Member States or regions of a Member State and quality groups referred to in Article 1 (1) of Regulation (EEC)
No 1627/89

États membres ou régions d'États membres et groupes de qualités visés à l'article 1er paragraphe 1 du règlement
(CEE) no 1627/89

Stati membri o regioni di Stati membri e gruppi di qualità di cui all'articolo 1, paragrafo 1 del regolamento (CEE)
n. 1627/89

In artikel 1, lid 1, van Verordening (EEG) nr. 1627/89 bedoelde lidstaten of gebieden van een lidstaat en
kwaliteitsgroepen

Estados-Membros ou regiões de Estados-Membros e grupos de qualidades referidos no n.o 1 do artigo 1.o do
Regulamento (CEE) n.o 1627/89

Jäsenvaltiot tai alueet ja asetuksen (ETY) N:o 1627/89 1 artiklan 1 kohdan tarkoittamat laaturyhmät

Medlemsstater eller regioner och kvalitetsgrupper som avses i artikel 1.1 i förordning (EEG) nr 1627/89

Estados miembros o regiones
de Estados miembros

Medlemsstat eller region

Mitgliedstaaten oder Gebiete
eines Mitgliedstaats

Κράτος µέλος ή περιοχές
κράτους µέλους

Member States or regions
of a Member State

États membres ou régions
d'États membres

Stati membri o regioni
di Stati membri

Lidstaat of gebied
van een lidstaat

Estados-Membros ou regiões
de Estados-Membros

Jäsenvaltiot tai alueet

Medlemsstater eller regioner

Categoría A

Kategori A

Kategorie A

Κατηγορία Α

Category A

Catégorie A

Categoria A

Categorie A

Categoria A

Luokka A

Kategori A

Categoría C

Kategori C

Kategorie C

Κατηγορία Γ

Category C

Catégorie C

Categoria C

Categorie C

Categoria C

Luokka C

Kategori C

U R O U R O

Belgique/België ×
Danmark ×
Deutschland ×
France ×
Ireland ×
Italia ×
Nederland ×
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REGOLAMENTO (CE) N. 13/2002 DELLA COMMISSIONE
del 4 gennaio 2002

che modifica il regolamento (CE) n. 713/2001 relativo all'acquisto di carni bovine in virtù del
regolamento (CE) n. 690/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1254/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore delle carni bovine (1), modificato dal regolamento
(CE) n. 2345/2001 (2),

visto il regolamento (CE) n. 690/2001 della Commissione, del
3 aprile 2001, relativo a misure speciali di sostegno del
mercato delle carni bovine (3), modificato dal regolamento (CE)
n. 2595/2001 (4), in particolare l'articolo 2, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 690/2001 prevede all'articolo 2,
paragrafo 2, l'apertura o la sospensione di gare per
l'acquisto di carni bovine, in funzione dei prezzi medi di
mercato per la classe di riferimento registrati nelle ultime
due precedenti la gara per le quali sono disponibili
quotazioni.

(2) L'applicazione dell'articolo 2 di cui sopra comporta
l'apertura di gare di acquisto in alcuni Stati membri.
Occorre modificare in conformità il regolamento (CE) n.
713/2001 della Commissione (5), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2288/2001 (6), relativo all'ac-
quisto di carni bovine in virtù del regolamento (CE) n.
690/2001.

(3) Poiché il presente regolamento dev'essere applicato
immediatamente, occorre provvedere affinché esso entri
in vigore alla data della pubblicazione,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CE) n. 713/2001 è sostituito dall'al-
legato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 5 gennaio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 gennaio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 21.
(2) GU L 315 dell'1.12.2001, pag. 29.
(3) GU L 95 del 5.4.2001, pag. 8. (5) GU L 100 dell'11.4.2001, pag. 3.
(4) GU L 345 del 29.12.2001, pag. 33. (6) GU L 239 del 7.9.2001, pag. 13.
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ANEXO — BILAG — ANHANG — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ — ANNEX — ANNEXE — ALLEGATO — BĲLAGE — ANEXO —
LIITE — BILAGA

Estado miembro

Medlemsstat

Mitgliedstaat

Κράτος µέλος

Member State

État membre

Stati membri

Lidstaat

Estado-Membro

Jäsenvaltiot

Medlemsstat

Belgique/België

Deutschland

Österreich

Nederland

Ireland

España

France

Portugal

Sverige
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 27 dicembre 2001

relativa all'ammissibilità delle spese previste da alcuni Stati membri nel corso del 2001 per
l'attuazione dei regimi di controllo, ispezione e sorveglianza applicabili nell'ambito della politica

comune della pesca

[notificata con il numero C(2001) 4611]

(2002/5/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la decisione 2001/431/CE del Consiglio, del 28 maggio
2001, relativa ad una partecipazione finanziaria della Comunità
alle spese sostenute dagli Stati membri per l'attuazione dei
regimi di controllo, ispezione e sorveglianza applicabili
nell'ambito della politica comune della pesca (1), in particolare
l'articolo 13,

considerando quanto segue:

(1) Il Belgio, la Danimarca, la Germania, la Grecia, la
Spagna, la Francia, l'Irlanda, l'Italia, i Paesi Bassi, l'Au-
stria, il Portogallo, la Finlandia, la Svezia e il Regno
Unito hanno presentato alla Commissione i programmi
delle attività di controllo della pesca per il periodo
compreso tra il 1o gennaio 2001 e il 31 dicembre 2003.
Questi programmi sono corredati delle domande di
partecipazione finanziaria per le spese da sostenere
nell'ambito dei programmi stessi. Le richieste di finanzia-
mento sono ripartite per gli anni 2001, 2002 e 2003.

(2) Le domande di finanziamento relative alle azioni elen-
cate all'articolo 2 della decisione 2001/431/CE possono
beneficiare di un contributo comunitario. Fra queste
azioni vengono privilegiate quelle che meglio consen-
tono di ovviare alle lacune e ai disfunzionamenti eviden-
ziati dalla relazione sul controllo dell'attuazione della
politica comune della pesca (2). L'estensione del sistema
di controllo via satellite (SCP), l'introduzione di moderne
tecnologie di controllo nonché la formazione e lo
scambio di agenti nazionali figurano tra le priorità adot-
tate.

(3) Occorre stabilire il tasso della partecipazione finanziaria
della Comunità per ogni singola azione, le condizioni
per il rimborso delle spese nonché, per ogni Stato
membro e per ogni azione, l'importo complessivo delle
spese ammissibili per il 2001.

(4) Per promuovere l'estensione del sistema di sorveglianza
via satellite alle navi che operano secondo le modalità
stabilite dai piani di ricostituzione previsti per alcuni
stock di merluzzo e l'introduzione dei giornali di bordo
elettronici occorre aumentare il tasso di partecipazione
della Comunità sino al 100 % delle spese ammissibili. È
tuttavia necessario stabilire massimali, per poter rispet-
tare i limiti previsti all'articolo 11 della decisione
2001/431/CE.

(5) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato di gestione per il settore
della pesca e dell'acquacoltura,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La presente decisione stabilisce, per il 2001, gli importi delle
spese ammissibili per ogni Stato membro, i tassi di partecipa-
zione finanziaria della Comunità e le eventuali relative condi-
zioni.

Articolo 2

Le spese relative alla creazione dei dispositivi e delle reti infor-
matiche necessari per lo scambio di informazioni connesse al
controllo, che figurano all'allegato I, beneficiano di un tasso di
partecipazione finanziaria del 65 % delle spese ammissibili,
entro i limiti indicati all'allegato I.

(1) GU L 154 del 9.6.2001, pag. 22.
(2) COM(2001) 526 def. del 28.9.2001.
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Articolo 3

Le spese relative alla sperimentazione e all'applicazione di
nuove tecnologie al fine di migliorare il controllo delle attività
di pesca, che figurano all'allegato II, beneficiano di un tasso di
partecipazione finanziaria del 50 % delle spese ammissibili,
entro i limiti indicati all'allegato II.

Per gli investimenti relativi all'estensione del sistema di sorve-
glianza via satellite (in appresso denominato «SCP») a navi
diverse da quelle di cui all'articolo 3, paragrafo 2, del regola-
mento (CEE) n. 2847/93, nonché a tipi di rilevamenti che non
riguardano la posizione, e per la creazione di giornali di bordo
elettronici il tasso di partecipazione finanziaria ammonta
tuttavia al 100 % delle spese ammissibili, purché siano rispet-
tate le seguenti condizioni:
— il costo massimo ammissibile per l'acquisto di dispositivi di

localizzazione via satellite installati sui pescherecci comuni-
tari non può oltrepassare 3 500 EUR per nave,

— il tasso di partecipazione finanziaria per l'acquisto di questi
dispositivi di localizzazione via satellite è ridotto al 50 %
per quella parte di spesa che supera 2 300 EUR per nave,

— il tasso di partecipazione finanziaria per l'acquisto dei
dispositivi di localizzazione via satellite installati sui pesche-
recci comunitari in applicazione di una misura nazionale è
pari al 50 % delle spese ammissibili, entro un limite di
2 000 EUR per nave.

Articolo 4

Le spese per la formazione degli agenti nazionali impegnati
nelle attività di controllo, che figurano all'allegato III, benefi-
ciano di un tasso di partecipazione finanziaria del 50 % delle
spese ammissibili, entro i limiti indicati all'allegato III.

Articolo 5

Le spese per l'acquisto o l'ammodernamento di navi o aeromo-
bili effettivamente adibiti al controllo, all'ispezione o alla sorve-
glianza delle attività di pesca, che figurano all'allegato IV, bene-
ficiano di un tasso di partecipazione finanziaria del 35 % delle
spese ammissibili, entro i limiti indicati all'allegato IV.

Articolo 6

Le spese per la creazione di un sistema di valutazione delle
spese sostenute per il controllo della politica comune della
pesca, che figurano all'allegato V, beneficiano di un tasso di
partecipazione finanziaria del 50 % delle spese ammissibili,
entro i limiti indicati all'allegato V.

Articolo 7

Il Regno del Belgio, il Regno di Danimarca, la Repubblica
federale di Germania, la Repubblica ellenica, il Regno di
Spagna, la Repubblica francese, l'Irlanda, la Repubblica italiana,
il Regno dei Paesi Bassi, la Repubblica d'Austria, la Repubblica
portoghese, la Repubblica di Finlandia, il Regno di Svezia e il
Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord sono destina-
tari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 27 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ANEXO I — BILAG I — ANHANG I — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ Ι — ANNEX I — ANNEXE I — ALLEGATO I — BĲLAGE I —
ANEXO I — LIITE I — BILAGA I

(EUR)

Estado miembro
Medlemsstat
Mitgliedstaat
Κράτος µέλος
Member State
État membre
Stato membro

Lidstaat
Estado-Membro

Jäsenvaltio
Medlemsstat

Gastos subvencionables
Støtteberettigede udgifter
Erstattungsfähige Ausgaben

Επιλέξιµες δαπάνες
Eligible expenditure
Dépenses admissibles
Spese ammissibili

In aanmerking komende uitgaven
Despesas elegíveis

Hyväksyttävät menot
Bidragsberättigande kostnader

Contribución máxima de la Comunidad
Fællesskabets maksimale finansielle bidrag

Maximaler Gemeinschaftsbeitrag
Μέγιστη κοινοτική συµµετοχή

Max. Community contribution
Participation communautaire maximale
Contributo massimo della Comunità

Maximale bĳdrage van de Gemeenschap
Contribuição máxima da Comunidade

Yhteisön osuus enintään
Gemenskapens maximala bidrag

België/Belgique 12 395 8 057
Danmark 30 000 19 500
Deutschland 0 0
Ελλάδα 1 000 000 650 000
España 521 752 339 138
France 153 000 99 450
Ireland 902 921 586 899
Italia 2 223 026 1 444 967
Nederland 794 115 516 175
Österreich 0 0
Portugal 2 663 406 1 731 214
Suomi 176 597 114 788
Sverige 316 905 205 988
United Kingdom 232 404 151 063

Total/I alt/Σύνολο/Totale/
Totaal/Yhteensä/Totalt

9 026 521 5 867 239
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ANEXO II — BILAG II — ANHANG II — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ IΙ — ANNEX II — ANNEXE II — ALLEGATO II —
BĲLAGE II — ANEXO II — LIITE II — BILAGA II

(EUR)

Estado miembro
Medlemsstat
Mitgliedstaat
Κράτος µέλος
Member State
État membre
Stato membro

Lidstaat
Estado-Membro

Jäsenvaltio
Medlemsstat

Gastos subvencionables
Støtteberettigede udgifter
Erstattungsfähige Ausgaben

Επιλέξιµες δαπάνες
Eligible expenditure
Dépenses admissibles
Spese ammissibili

In aanmerking komende uitgaven
Despesas elegíveis

Hyväksyttävät menot
Bidragsberättigande kostnader

Contribución máxima de la Comunidad
Fællesskabets maksimale finansielle bidrag

Maximaler Gemeinschaftsbeitrag
Μέγιστη κοινοτική συµµετοχή

Max. Community contribution
Participation communautaire maximale
Contributo massimo della Comunità

Maximale bĳdrage van de Gemeenschap
Contribuição máxima da Comunidade

Yhteisön osuus enintään
Gemenskapens maximala bidrag

België/Belgique 24 790 12 395

Danmark 380 000 195 000

Deutschland 127 823 63 912

Ελλάδα 1 400 000 700 000

España 40 000 29 000

France 0 0

Ireland 0 0

Italia 0 0

Nederland 324 453 162 227

Österreich 0 0

Portugal 240 666 145 828

Suomi 248 918 194 824

Sverige 327 833 305 978

United Kingdom 0 0

Total/I alt/Σύνολο/Totale/
Totaal/Yhteensä/Totalt

3 114 483 1 809 164
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ANEXO III — BILAG III — ANHANG III — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ IIΙ — ANNEX III — ANNEXE III — ALLEGATO III —
BĲLAGE III — ANEXO III — LIITE III — BILAGA III

(EUR)

Estado miembro
Medlemsstat
Mitgliedstaat
Κράτος µέλος
Member State
État membre
Stato membro

Lidstaat
Estado-Membro

Jäsenvaltio
Medlemsstat

Gastos subvencionables
Støtteberettigede udgifter
Erstattungsfähige Ausgaben

Επιλέξιµες δαπάνες
Eligible expenditure
Dépenses admissibles
Spese ammissibili

In aanmerking komende uitgaven
Despesas elegíveis

Hyväksyttävät menot
Bidragsberättigande kostnader

Contribución máxima de la Comunidad
Fællesskabets maksimale finansielle bidrag

Maximaler Gemeinschaftsbeitrag
Μέγιστη κοινοτική συµµετοχή

Max. Community contribution
Participation communautaire maximale
Contributo massimo della Comunità

Maximale bĳdrage van de Gemeenschap
Contribuição máxima da Comunidade

Yhteisön osuus enintään
Gemenskapens maximala bidrag

België/Belgique 9 914 4 957

Danmark 80 000 40 000

Deutschland 34 257 17 129

Ελλάδα 1 500 000 750 000

España 76 857 38 429

France 0 0

Ireland 133 323 66 662

Italia 1 188 367 594 184

Nederland 127 421 63 711

Österreich 19 259 9 630

Portugal 764 705 382 353

Suomi 26 910 13 455

Sverige 16 392 8 196

United Kingdom 353 069 176 535

Total/I alt/Σύνολο/Totale/
Totaal/Yhteensä/Totalt

4 330 474 2 165 241
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ANEXO IV — BILAG IV — ANHANG IV — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ ΙV — ANNEX IV — ANNEXE IV — ALLEGATO IV —
BĲLAGE IV — ANEXO IV — LIITE IV — BILAGA IV

(EUR)

Estado miembro
Medlemsstat
Mitgliedstaat
Κράτος µέλος
Member State
État membre
Stato membro

Lidstaat
Estado-Membro

Jäsenvaltio
Medlemsstat

Gastos subvencionables
Støtteberettigede udgifter
Erstattungsfähige Ausgaben

Επιλέξιµες δαπάνες
Eligible expenditure
Dépenses admissibles
Spese ammissibili

In aanmerking komende uitgaven
Despesas elegíveis

Hyväksyttävät menot
Bidragsberättigande kostnader

Contribución máxima de la Comunidad
Fællesskabets maksimale finansielle bidrag

Maximaler Gemeinschaftsbeitrag
Μέγιστη κοινοτική συµµετοχή

Max. Community contribution
Participation communautaire maximale
Contributo massimo della Comunità

Maximale bĳdrage van de Gemeenschap
Contribuição máxima da Comunidade

Yhteisön osuus enintään
Gemenskapens maximala bidrag

België/Belgique 0 0

Danmark 0 0

Deutschland 100 842 35 295

Ελλάδα 0 0

España 11 827 663 4 139 682

France 2 520 000 882 000

Ireland 1 539 057 538 670

Italia 1 394 434 488 052

Nederland 1 588 231 555 881

Österreich 0 0

Portugal 6 610 230 2 313 581

Suomi 33 638 11 773

Sverige 1 016 282 355 699

United Kingdom 7 597 552 2 659 143

Total/I alt/Σύνολο/Totale/
Totaal/Yhteensä/Totalt

34 227 929 11 979 776



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 5.1.2002L 3/44

ANEXO V — BILAG V — ANHANG V — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ V — ANNEX V — ANNEXE V — ALLEGATO V —
BĲLAGE V — ANEXO V — LIITE V — BILAGA V

(EUR)

Estado miembro
Medlemsstat
Mitgliedstaat
Κράτος µέλος
Member State
État membre
Stato membro

Lidstaat
Estado-Membro

Jäsenvaltio
Medlemsstat

Gastos subvencionables
Støtteberettigede udgifter
Erstattungsfähige Ausgaben

Επιλέξιµες δαπάνες
Eligible expenditure
Dépenses admissibles
Spese ammissibili

In aanmerking komende uitgaven
Despesas elegíveis

Hyväksyttävät menot
Bidragsberättigande kostnader

Contribución máxima de la Comunidad
Fællesskabets maksimale finansielle bidrag

Maximaler Gemeinschaftsbeitrag
Μέγιστη κοινοτική συµµετοχή

Max. Community contribution
Participation communautaire maximale
Contributo massimo della Comunità

Maximale bĳdrage van de Gemeenschap
Contribuição máxima da Comunidade

Yhteisön osuus enintään
Gemenskapens maximala bidrag

België/Belgique 0 0

Danmark 0 0

Deutschland 0 0

Ελλάδα 300 000 150 000

España 0 0

France 0 0

Ireland 0 0

Italia 0 0

Nederland 0 0

Österreich 0 0

Portugal 79 808 39 904

Suomi 0 0

Sverige 0 0

United Kingdom 0 0

Total/I alt/Σύνολο/Totale/
Totaal/Yhteensä/Totalt

379 808 189 904
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 27 dicembre 2001

sull'ammissibilità delle spese relative ad alcune azioni previste da taluni Stati membri nel corso del
2002 per l'attuazione dei regimi di controllo, ispezione e sorveglianza applicabili nell'ambito della

politica comune della pesca

[notificata con il numero C(2001) 4613]

(2002/6/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la decisione 2001/431/CE del Consiglio, del 28 maggio
2001, relativa ad una partecipazione finanziaria della Comunità
alle spese sostenute dagli Stati membri per l'attuazione dei
regimi di controllo, ispezione e sorveglianza applicabili
nell'ambito della politica comune della pesca (1), in particolare
l'articolo 13,

considerando quanto segue:

(1) Il Belgio, la Danimarca, la Germania, la Grecia, la
Spagna, la Francia, l'Irlanda, l'Italia, i Paesi Bassi, l'Au-
stria, il Portogallo, la Finlandia, la Svezia e il Regno
Unito hanno presentato alla Commissione i programmi
delle attività di controllo della pesca per il periodo
compreso tra il 1o gennaio 2001 e il 31 dicembre 2003.
Questi programmi sono corredati delle domande di
partecipazione finanziaria per le spese da sostenere
nell'ambito dei programmi stessi. Le richieste di finanzia-
mento sono ripartite per gli anni 2001, 2002 e 2003.

(2) Le domande di finanziamento relative alle azioni elen-
cate all'articolo 2 della decisione 2001/431/CE possono
beneficiare di un contributo comunitario. Fra queste
azioni vengono privilegiate quelle che meglio consen-
tono di ovviare alle lacune e ai disfunzionamenti eviden-
ziati dalla relazione sul controllo dell'attuazione della
politica comune della pesca (2). L'estensione del sistema
di controllo via satellite (SCP), l'introduzione di moderne
tecnologie di controllo nonché la formazione e lo
scambio di agenti nazionali figurano tra le priorità adot-
tate.

(3) Occorre stabilire il tasso della partecipazione finanziaria
della Comunità per ogni singola azione, le condizioni
per il rimborso delle spese nonché, per ogni Stato
membro e per ogni azione, l'importo complessivo delle
spese ammissibili per il 2002.

(4) Per promuovere l'estensione del sistema di sorveglianza
via satellite alle navi che operano secondo le modalità
stabilite dai piani di ricostituzione previsti per alcuni
stock di merluzzo e l'introduzione dei giornali di bordo
elettronici occorre aumentare il tasso di partecipazione

della Comunità sino al 100 % delle spese ammissibili. È
tuttavia necessario stabilire massimali, per poter rispet-
tare i limiti previsti all'articolo 11 della decisione
2001/431/CE.

(5) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato di gestione per il settore
della pesca e dell'acquacoltura,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La presente decisione stabilisce, per il 2002, gli importi delle
spese ammissibili per ogni Stato membro, i tassi di partecipa-
zione finanziaria della Comunità e le eventuali relative condi-
zioni.

Articolo 2

Le spese relative alla creazione dei dispositivi e delle reti infor-
matiche necessari per lo scambio di informazioni connesse al
controllo, che figurano all'allegato I, beneficiano di un tasso di
partecipazione finanziaria del 50 % delle spese ammissibili,
entro i limiti indicati all'allegato I.

Articolo 3

Le spese relative alla sperimentazione e all'applicazione di
nuove tecnologie al fine di migliorare il controllo delle attività
di pesca, che figurano all'allegato II, beneficiano di un tasso di
partecipazione finanziaria del 50 % delle spese ammissibili,
entro i limiti indicati all'allegato II.

Per gli investimenti relativi all'estensione del sistema di sorve-
glianza via satellite (in appresso denominato «SCP») a navi
diverse da quelle di cui all'articolo 3, paragrafo 2, del regola-
mento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio (3), nonché a tipi di
rilevamenti che non riguardano la posizione, e per la creazione
di giornali di bordo elettronici il tasso di partecipazione finan-
ziaria ammonta tuttavia al 100 % delle spese ammissibili,
purché siano rispettate le seguenti condizioni:

— il costo massimo ammissibile per l'acquisto di dispositivi di
localizzazione via satellite installati sui pescherecci comuni-
tari non può oltrepassare 3 500 EUR per nave,

(1) GU L 154 del 9.6.2001, pag. 22.
(2) COM(2001) 526 def. del 28.9.2001. (3) GU L 261 del 20.10.1993, pag. 1.



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 5.1.2002L 3/46

— il tasso di partecipazione finanziaria per l'acquisto di questi
dispositivi di localizzazione via satellite è ridotto al 50 %
per quella parte di spesa che supera 2 300 EUR per nave,

— il tasso di partecipazione finanziaria per l'acquisto dei
dispositivi di localizzazione via satellite in applicazione di
una misura nazionale è pari al 50 % delle spese ammissibili,
entro un limite di 2 000 EUR per nave.

Articolo 4

Le spese per la formazione degli agenti nazionali impegnati
nelle attività di controllo, previste dal Belgio, dalla
Grecia, dall'Italia, dall'Austria e dalla Svezia e che figurano
all'allegato III, beneficiano di un tasso di partecipazione finan-
ziaria del 50 % delle spese ammissibili, entro i limiti indicati
all'allegato III.

Articolo 5

Il Regno del Belgio, il Regno di Danimarca, la Repubblica
federale di Germania, la Repubblica ellenica, il Regno di
Spagna, la Repubblica francese, l'Irlanda, la Repubblica italiana,
il Regno dei Paesi Bassi, la Repubblica d'Austria, la Repubblica
portoghese, la Repubblica di Finlandia, il Regno di Svezia e il
Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord sono destina-
tari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 27 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee5.1.2002 L 3/47

ANEXO I — BILAG I — ANHANG I — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ Ι — ANNEX I — ANNEXE I — ALLEGATO I — BĲLAGE I —
ANEXO I — LIITE I — BILAGA I

(EUR)

Estado miembro
Medlemsstat
Mitgliedstaat
Κράτος µέλος
Member State
État membre
Stato membro

Lidstaat
Estado-Membro

Jäsenvaltio
Medlemsstat

Gastos subvencionables
Støtteberettigede udgifter
Erstattungsfähige Ausgaben

Επιλέξιµες δαπάνες
Eligible expenditure
Dépenses admissibles
Spese ammissibili

In aanmerking komende uitgaven
Despesas elegíveis

Hyväksyttävät menot
Bidragsberättigande kostnader

Contribución máxima de la Comunidad
Fællesskabets maksimale finansielle bidrag

Maximaler Gemeinschaftsbeitrag
Μέγιστη κοινοτική συµµετοχή

Max. Community contribution
Participation communautaire maximale
Contributo massimo della Comunità

Maximale bĳdrage van de Gemeenschap
Contribuição máxima da Comunidade

Yhteisön osuus enintään
Gemenskapens maximala bidrag

België/Belgique 24 790 12 395
Danmark 1 580 000 790 000
Deutschland 127 823 63 912
Ελλάδα 1 500 000 750 000
España 1 762 821 881 410
France 1 000 000 500 000
Ireland 3 813 702 1 906 851
Italia 1 755 953 877 977
Nederland 1 025 543 512 772
Österreich 0 0
Portugal 42 000 21 000
Suomi 264 896 132 448
Sverige 316 905 158 453
United Kingdom 132 802 66 401

Total/I alt/Σύνολο/Totale/
Totaal/Yhteensä/Totalt

13 347 235 6 673 619
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ANEXO II — BILAG II — ANHANG II — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ IΙ — ANNEX II — ANNEXE II — ALLEGATO II —
BĲLAGE II — ANEXO II — LIITE II — BILAGA II

(EUR)

Estado miembro
Medlemsstat
Mitgliedstaat
Κράτος µέλος
Member State
État membre
Stato membro

Lidstaat
Estado-Membro

Jäsenvaltio
Medlemsstat

Gastos subvencionables
Støtteberettigede udgifter
Erstattungsfähige Ausgaben

Επιλέξιµες δαπάνες
Eligible expenditure
Dépenses admissibles
Spese ammissibili

In aanmerking komende uitgaven
Despesas elegíveis

Hyväksyttävät menot
Bidragsberättigande kostnader

Contribución máxima de la Comunidad
Fællesskabets maksimale finansielle bidrag

Maximaler Gemeinschaftsbeitrag
Μέγιστη κοινοτική συµµετοχή

Max. Community contribution
Participation communautaire maximale
Contributo massimo della Comunità
Max. bĳdrage van de Gemeenschap

Contribuição máxima da Comunidade
Yhteisön osuus enintään

Gemenskapens maximala bidrag

België/Belgique 94 200 47 100
Danmark 1 780 000 890 000
Deutschland 0 0
Ελλάδα 1 500 000 750 000
España 321 654 160 827
France 0 0
Ireland 0 0
Italia 0 0
Nederland 176 974 88 487
Österreich 0 0
Portugal 5 258 250 2 629 125
Suomi 160 788 153 688
Sverige 273 195 191 237
United Kingdom 0 0

Total/I alt/Σύνολο/Totale/
Totaal/Yhteensä/Totalt

9 565 061 4 910 464
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ANEXO III — BILAG III — ANHANG III — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ IIΙ — ANNEX III — ANNEXE III — ALLEGATO III —
BĲLAGE III — ANEXO III — LIITE III — BILAGA III

(EUR)

Estado miembro
Medlemsstat
Mitgliedstaat
Κράτος µέλος
Member State
État membre
Stato membro

Lidstaat
Estado-Membro

Jäsenvaltio
Medlemsstat

Gastos subvencionables
Støtteberettigede udgifter
Erstattungsfähige Ausgaben

Επιλέξιµες δαπάνες
Eligible expenditure
Dépenses admissibles
Spese ammissibili

In aanmerking komende uitgaven
Despesas elegíveis

Hyväksyttävät menot
Bidragsberättigande kostnader

Contribución máxima de la Comunidad
Fællesskabets maksimale finansielle bidrag

Maximaler Gemeinschaftsbeitrag
Μέγιστη κοινοτική συµµετοχή

Max. Community contribution
Participation communautaire maximale
Contributo massimo della Comunità

Maximale bĳdrage van de Gemeenschap
Contribuição máxima da Comunidade

Yhteisön osuus enintään
Gemenskapens maximala bidrag

België/Belgique 9 914 4 957
Danmark
Deutschland
Ελλάδα 1 500 000 750 000
España
France
Ireland
Italia 1 218 838 609 419
Nederland
Österreich 19 259 9 630
Portugal
Suomi
Sverige 49 174 24 587
United Kingdom

Total/I alt/Σύνολο/Totale/
Totaal/Yhteensä/Totalt

2 797 185 1 398 593
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 28 dicembre 2001

che modifica la decisione 98/371/CE con riguardo al certificato sanitario per talune importazioni di
carni fresche

[notificata con il numero C(2001) 4666]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2002/7/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 72/462/CEE del Consiglio, del 12 dicembre
1972, relativa a problemi sanitari e di polizia sanitaria all'im-
portazione di animali delle specie bovina, suina, ovina e
caprina, di carni fresche o di prodotti a base di carne, in
provenienza dai paesi terzi (1), modificata da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 1452/2001 (2), in particolare l'articolo 22, para-
grafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Le condizioni di polizia sanitaria e la certificazione vete-
rinaria cui è subordinata l'importazione di carni fresche
provenienti da alcuni paesi europei sono stabilite dalla
decisione 98/371/CE della Commissione (3), relativa alle
condizioni di polizia sanitaria ed alla certificazione vete-
rinaria cui è subordinata l'importazione di carni fresche
provenienti da alcuni paesi europei, modificata da
ultimo dalla decisione 2001/774/CE (4).

(2) Ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 1, della direttiva 72/
462/CEE, le carni destinate all'esportazione verso la
Comunità devono provenire da animali che abbiano
soggiornato per un periodo di tre mesi prima della
macellazione in uno dei paesi o territori riconosciuti ai
fini delle importazioni nella Comunità.

(3) Nel caso degli equini, è opportuno considerare che tale
requisito è soddisfatto se gli animali hanno soggiornato
per almeno tre mesi nel paese di macellazione o in un

altro paese riconosciuto agli stessi fini, purché venga
fornita un'adeguata certificazione.

(4) Il pertinente modello di certificato, annesso alla deci-
sione 98/371/CE, deve essere pertanto modificato di
conseguenza.

(5) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato veterinario permanente,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'allegato III della decisione 98/371/CE è modificato come
disposto nell'allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione si applica a partire dal 1o gennaio 2002.

Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 28 dicembre 2001.

Per la Commissione

David BYRNE

Membro della Commissione

(1) GU L 302 del 31.12.1972, pag. 28.
(2) GU L 198 del 21.7.2001, pag. 11.
(3) GU L 170 del 16.6.1998, pag. 16.
(4) GU L 291 dell'8.11.2001, pag. 48.
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ALLEGATO

All'allegato III della decisione 98/371/CE, il modello D del certificato sanitario è sostituito dal seguente:
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 28 dicembre 2001

che stabilisce i metodi per l'identificazione genetica dei bovini riproduttori di razza pura e che
modifica le decisioni 88/124/CEE e 96/80/CE

[notificata con il numero C(2001) 4709]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2002/8/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 77/504/CEE del Consiglio, del 25 luglio 1977,
relativa agli animali della specie bovina riproduttori di razza
pura (1), modificata da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3768/
85 (2), in particolare l'articolo 6, paragrafo 1,

vista la direttiva 87/328/CEE del Consiglio, del 18 giugno
1987, relativa all'ammissione alla riproduzione dei bovini
riproduttori di razza pura (3), in particolare l'articolo 3,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 77/504/CEE autorizza la Commissione a
stabilire le indicazioni che devono figurare sui certificati
genealogici.

(2) La direttiva 87/328/CEE autorizza la Commissione ad
adottare, in aggiunta all'analisi del gruppo sanguigno,
altri metodi adeguati per l'identificazione genetica dei
bovini maschi di razza pura ammessi alla riproduzione.

(3) La decisione 88/124/CEE della Commissione, del 21
gennaio 1988, che stabilisce il modello dei certificati
genealogici relativi allo sperma e agli ovuli fecondati di
bovini riproduttori di razza pura e le indicazioni che vi
devono figurare (4), stabilisce che per la certificazione
dello sperma e degli embrioni dei bovini riproduttori di
razza pura occorrono dati relativi al gruppo sanguigno
della vacca donatrice e del toro donatore.

(4) La decisione 96/80/CE della Commissione, che stabilisce
il modello dei certificati genealogici relativi agli ovuli di
bovini riproduttori e le indicazioni che vi devono figu-
rare (5), stabilisce che per la certificazione degli ovuli dei
bovini riproduttori di razza pura occorrono dati relativi
al gruppo sanguigno della vacca donatrice.

(5) L'analisi del gruppo sanguigno non è più il metodo
prevalente per l'identificazione genetica degli animali,
bensì si usano correntemente metodi basati sul genoma
e in particolare l'esame del DNA.

(6) Si devono quindi prevedere disposizioni per consentire
l'utilizzazione, ai fini della certificazione genealogica dei
bovini riproduttori di razza pura, di metodi di identifica-

zione genetica che diano garanzie scientifiche equivalenti
all'analisi del gruppo sanguigno.

(7) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato zootecnico permanente,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Ai fini dell'identificazione dei bovini di razza pura da alleva-
mento è approvato, in aggiunta all'analisi del gruppo
sanguigno, qualsiasi altro test basato sull'esame del genoma che
dia garanzie equivalenti e sia sufficientemente specifico da veri-
ficare la genealogia di un animale con un grado di certezza di
almeno il 99 %.

Articolo 2

La decisione 88/124/CEE è modificata come segue:

1) Il disposto dell'articolo 1, primo trattino, è sostituito dal
testo seguente:

«— i dati aggiornati di cui all'articolo 1 della decisione
86/404/CEE relativi al toro da cui proviene lo sperma
ed il suo gruppo sanguigno o i risultati dei test che
diano garanzie scientifiche equivalenti per certificare la
sua genealogia,».

2) Il disposto dell'articolo 2, paragrafo 1, primo trattino, è
sostituito dal testo seguente:

«— i dati aggiornati di cui all'articolo 1 della decisione
86/404/CEE relativi alla vacca donatrice e al toro dona-
tore e i rispettivi gruppi sanguigni o i risultati dei test
che diano garanzie scientifiche equivalenti per certifi-
care la loro genealogia,».

3) Nel capitolo I del modello di certificato genealogico conte-
nuto nell'allegato 1, i termini «Gruppo sanguigno: …» sono
sostituiti dai termini «Gruppo sanguigno o test equivalente
approvato conformemente alla legislazione comunitaria: …
(specificare il test e i risultati)».

4) Nella parte A e B del capitolo I del modello di certificato
genealogico contenuto nell'allegato II, i termini «Gruppo
sanguigno: …» sono sostituiti dai termini «Gruppo
sanguigno o test equivalente approvato conformemente alla
legislazione comunitaria: … (specificare il test e i risultati)».

(1) GU L 206 del 12.8.1977, pag. 8.
(2) GU L 362 del 31.12.1985, pag. 8.
(3) GU L 167 del 26.6.1987, pag. 54.
(4) GU L 62 dell'8.3.1988, pag. 32.
(5) GU L 19 del 25.1.1996, pag. 50.
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Articolo 3

Il disposto dell'articolo 1 della decisione 96/80/CE è sostituito dal testo seguente:

«— i dati aggiornati di cui all'articolo 1 della decisione 86/404/CEE relativi alla vacca donatrice ed il
suo gruppo sanguigno o i risultati dei test che diano garanzie scientifiche equivalenti per certificare
la sua genealogia,».

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 28 dicembre 2001.

Per la Commissione

David BYRNE

Membro della Commissione
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